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E° possibile intravvedere qual- 

che segmento di realtà. fra il pol- 

verio delle informazioni dirette 0 

indirette che giungono dalla Rus- 

sia? Secondo le agenzie sovietiche 

ufficiali saremmo.a questa stazio- 

ne dell'itinerario giudiziario: tre- 
dici dei 14 arrestati per complici- 

tà diretta nell’assassinio ci Kirow, 

hanno confessato di appartenere 

ad un. vero e proprio.gruppo. ter- 

rorisia. ee 81 

Sarebbe un «dato» decisivo. L'o- 

pinione internazionale pertanto 

avverte; sotto la forza di questa 

affermazione, il rodio sottile di un 

dubbio che non è cartesiano. In- 
tanto -le «conclusioni» della giusti- 
zia Sovietica — confermate dalle 
clamorose confessioni odierne : —- 

hanno il torto di essere state pro- 
nunciate anche prima delle inda- 
gini, se non degli arresti, Come 
una specie di profezia. 

La polizia comunista non ama il 
metodo sperimentale, Essa «enun- 

cia», Oggi la realtà coincide stra- 
namente ed esemplarmente. con la 

tesi. prescritta. Nessuno esclude 

che un fermento, un malcontento 

crescente, vasto, forse drammati- 

co, esista fra il vessato e tortura- 

to popolo russo, non solo, ma nel. 

le stesse file comuniste. Ma. l’us- 

sassinio di Kirow per mano-dì Ni- 

colaieff aveva motivi. abbastanza 

palmari per essere. creduta una 

vendetta personale, «un gesto iso- 
lato». Come ha detto l'omicida. I 

dittatori rossi hanno sommato i 

due: dati: inquietudine, atto terro- 

ristico e ne hanno fatto uno solo. 
Oggi la polizia conferma. Ma la 

equazione politica e giudiziaria — 
preceduta da 69 esecuzioni capita- 
li, prima ancora di essere dimo- 
strata — lia il torto di tornare 
troppo utile al Regime. i 

Alla vigilia del Congresso ge- 

nerale comunista, che deve con- 

fermare l’autorità di Stalin, una 

larga dose di «persuasione» è iniet- 

tata con metodi così sbrigativi per 

raggiungere obiettivi evidenti. 

Fra i tre punti: opposizione, at- 

tentato, prossimo nuovo avallo del- 

la_dittatura, corro.) rapporti di 
incidenza: e. di conseguenza...‘ . 
‘vAltro. fatto. La ‘confessione dei 

terroristi diverse ‘settimane dopo 

l'arresto avviene a conclusione di 

strani silenzi e diversioni che han- 
no circolato anche con l’ assenso 

della stampa sovietica. Per esem- 

pio si dicev.. che Nicolaiefi, rico- 

verato in un ospedale, era in con- 

dizioni tali da non poter essere in- 
isrrogato. Poi lo si disse morto, 

suicida. ©xzi egli afferma «fiera- 
mente» che La progettato l’uccisio- 
ne di Stalin e'degli altri capi co- 
munisti. Nelle versioni russe si 
aggiunge il corcllario di una po- 

tenza capitalista che finanziava i 
congiurati e doveva poi attaccare 
dall'esterno i Sovieti. eta 

Infine la stampa ufficiale parte 

in carica contro i «russi-bianchi» 
i quali, come è noto, sono la causa 

di tuttii mali dell'Europa se non 

del mondo... I fuorusciti di pochi 

fogliuzzi sparsi all’estero minacce- 

febbero nientemeno che quel po’ 

di esercito che.il. pacifismo russo 
ha messo insieme. . 

* 

La diversione estera, l’appello 
per la salvezza della repubblica 
degli operai minacciata ‘dagli sta- 
ti capitalisti strozzini, guerrafon- 

dai, ha costantemente preluso in 
Russia all’ imposizione di nuovi 
sacrifici o almeno alla galvaniz- 
zazione degli sforzi per sopporta- 
re quelli che la sterminata nazio- 

limando le fibre 

anche più eroiche. Ora il fatto è 

evidente: che nell’interno del regi- 

mé sovietico vi è un riflusso di 

sane ‘correnti, di oscure agitazio- 
ni, di aspirazioni che non possono, 

.Juce sotto. 1’ armatura tre- 
menda. del sistema. Il regime po- 
litico, nonchè alleviare,.agerava la 
titannia mentre tenta magari di 
‘aprire altre valvole economiche 
rifacendo le sue tappe e involgen- 

do la dottrina. 
Per ora il «dato» è questo: la 

Russia ha compiuto un passo note. 
vole, forse decisivo nel progresso 
meccanico industr.it i accele- 

rato fino alda vertigin® il suo pro- 
cesso esteriore di ocidentalizzazio- 
ne. Ma -quanto : costa al popole 
questa tappa” E quale. beneficio u- 
mano essa ha apportato? A quali 
limiti, a quali estremi di resisten- 
za continuano’ ad. essere sottopo- 
sti i 160 milioni di uomini che 
vanno dal Volga al Caspio? 

Poi c'è il problem» morale — 
cioè religioso — che è il massimo 
e maggiore .5lema poichè sup- 
pone i presupposti da cui discen- 
dono le altre condizioni, 

A questo proposito c’è da sbalor- 
dire leggendo gli anatemi della 
stampa sovietica contro. «i paesi 
che preparano aggressioni i >rrori- 
stiche» e contr. la «infame mar- 
maglia» che ardisce e organizza il 

«terrore - individuale». Dunque .!a 

dittatura russa che «ignor. — co- 
me ha proclamato la radio di Mo- 

sca — la. usi detta morale cristia- 
na», depreca e condanna-il terro- 
re. Sarebbe giusto. Ma essa è sta- 
ta e ohimè, continua ad esserne 
una maestra raffinata e terribile. 

Col terrore individuale tentavano 
ieri i bolscevichi di incrinare, lo 
zarismo. Col terrore organizzato 
attuarono.e consolidarono il regi- 
me: col terrore continuano a go- 
vernarlo. E gli episodi alla Kute- 
poff non dicono che questo terroré 
estende: forse. dei tentacoli anche 
lontano dai confini russi? 

Enormità dell’errore! Essa è 
spudoratamente e persino. incon- 
sapevolmente  contradittoria. Non 
ha reticenze nell’odio: non ha li- 
mitì nella negazione, nel sovverti- 
mento, nella strage: e per sè invo- 
ca delle leggi e anche una morale! 

Lia storia non ha. fretta. Ma que- 
sto è aritmeticamente sicuro: che, 
posta una premessa fallace, .i ri- 
siliati sono conseguenti; Il bolsce- 
vismo, non un errore ma un intero 
sistema, una costruzione sinistra, 
talvolta diabolica di errori ha im- 
posto e tenta di imporre. 

. Errori che partono dal vertice 
ideale è si allargano  smisurata- 
mente alle basi materiali, econo- 
miche e sociali (anche se in qual- 
che punto queste. ultime. possono 

con reazioni storiche o ragioni am- 
bientali). Mt 

Ora non è pensabile che dall’ir- 
retimento crudele dello spirito € 
della natura che si è compiuto in 
Russia. non abbiano a scaturire 
realtà dolorose e pratiche rovine. 
Le insofferenze non sono di oggi: 
ma le repressioni attuali afferma- 
no guai sempre. meno nascosti: 
delle crepe sono. avvertibili. nel 
blocco comunista che non è di 

granito, ma soltanto di cemento 

rinforzato dalle armature spietate, 
sleali, spesso criminali dei meto- 
di e della dottrina. — 

In questo è il.significato più im- 

portante delle notizie ultime. Con- 
fessioni implicite: allarmi scoperti. 

Raimondo Manzini 

atto iarcosa contro colf 
e compagni 

Ta MOSCA, 27 

Viene pubblicato l'atto di accusa 
contro Nicolaiev e gli altri tredici 
imputati per l'assassinio di Kirov. 

Dall'atto ‘di accusa: si rileva come 
l'istruttoria abbia stabilito che l’at- 
tività antisovietica si’ era intensi 

ficata negli ultimi tempi con la for- 
mazione a Leningrado di un grup- 

po segreto controrivoluzionario ter- 

rorista di antichi componenti del 

gruppo di Noniev, avente lo scopo 

di disorganizzare la direzione dei 
Governo Sovietico con atti di terro- 
rismo contro i principali dirigenti 
al potere giungendo così ‘ad una. 
modificazione dell’attuale sistema 
politico. 

L'atto: di accusa esamina quindi 
l’attività dei terroristi ed illustra 
diffusamente la preparazione e l'e- 
secuzione dell’attentato contro Ki- 
rov, sostenendo che nonostante le 
affermazioni . dell'assassino, non si 
tratta di un'azione isolata, ma di 
un delitto preordinato dal gruppo 
terrorista ‘del centro di Leningrado 
contro Kirov. Ricorda poi la com- 
pleta confessione di. Nicolaiev e le 
confessioni e le ammissioni di altri 
imputati e termina con il contestare 
a tutti l'accusa di appartenenza al 
gruppo terrorista controrivoluziona- 
rio di Leningrado e di preparazione 
dell’assassinio di Kirov eseguito da 

Nicolaiev. Gli imputati saranno tra- 

dotti dinanzi al collegio militare del 
Tribunale Supremo dell’U.R.S.S, 

Le ‘confossioni., dell'assassino di Kirow 
i MOSCA, 27 pom. 

L’ interrogatorio degli. arrestati 

per complicità nell'assassinio di' Ki- 

row, compiuto dal Procuratore di 
Stato ‘ha ‘avuto momenti ‘di alta 
drammaticità. ” É 

Uno di essì si è avuto ‘quando Ni- 
colajefi ha fieramente ammesso che 
con i suoi amici aveva divisato di 
assassinare Stalin, precisando che 

aveva mantenuto rapporti con uva 

personalità politica straniera, resi- 

dente a Mosca, che non ha voluto 

rivelare, per studiare la possibilità 

di un intervento armato dall’estero 
pressochè contemporaneo all’atten- 

tato contro Stalin. 
Con detta personalità aveva ver- 

sato cinquemila rubli alla casa del 

gruppo terrorista di Leningrado, e 

con quest’ultimo si preparava a 50p- 

primere violentema@te Stalin, Molo- 

toff, Kaganovich, ecc., ed ® sosti- 
tuirli con elementi. dell'opposizione 

diretta da Zinovieff, Kamenefi € 

Trotzsky. i 

- Appello alla pace 

dei Vescovi austriaci 
VIENNA, 27 pom. 

s; E; il Cardinale Innitzer, Arci- 

vescovo di Vienna, e tutti i Vescovi 

dell'Austria hanno pubblicato, nel. 

la. ricorrenza natalizia, Un fervido 

e paterno appello. affinchè sia rag- 

giunta la pace politica e religiosa, 

sociale ed economica. Inoltre i Ve- 

scovi . rassicurano il: popolo sulla 

nuova Costituzione austriaca che è 

giusta. per tutti e lascia piena liber. 

fa confessionale. 

perg TE SS n 

aver avuto*o mantenere aderenza! 

ITALIA E ABISSINIA 

Una pretesa avanzata 
“delle nostre truppe. 

ROMA, 27 pom. 

Il Governo etiopico ha invtato al 

Segretario generale della Società 

delle Nazioni il seguente telegram- 

ma 
A 

«Gli italiani avanzano ‘in. territo. 

rio etiopico tracciando ‘una strada 

carrozzabile da Wardair verso Ado 

e Gherlogubi. Gli italiani hanno oc- 

cupato Afdub, in territorio etiopico, 

presso Wardair La ricognizione di 

apparecchi . militari italiani . su 

Gherlogubi del 21 dicembre, fa pre- 

$agire nuovi. attacchi su quest’'ul 

timo punto già bombardato in pre- 

cedenza, Essendo la situazione. ag- 

gravata da questi. nuovi fatti, rin- 

vero «etiopico alla. Società delle 

Nazioni, nei circoli autorizzati ita- 

liani si smentisce nel modo. più 

formale che nostre truppe abbtano 

avanzato in territorio etiopico. Af- 

dub è una località; del distretto di 

VUarder che, come vUalual, è presi 

diata da truppe italiane da vari 

anni, «E° falso. che Gherlogubi sia 

mai stata bombardata:da nostri ae- 

roplani, Qualche votò di: ricagni- 

sione è stato ‘necessario; in conse- 

guenza di ‘un certo ammassamento 

di bande che sisstava effettuando 

nella zona prossima di Ualual. € 

Uarder, nonchè mresso altre locali- 

tà presidiate da truppe italiane. La 

previsione del Governo. ettopico di 

attacchi italiani è del'tutto arbitra- 

ria: nessuna intenzione vi è ida. pa*- 

te nostra di prendere: l'iniziativa 

'imalacahile persecuzione roigias 
. La politica bolscevica del nuovo Presidente Cardenas 

pei osi 
NEW YORK, dicembre 

Il 1. dicembre ha preso» possesso 

della carica di Presidente della Re- 

pubblica messicana èl generale Laz 

zato Cardenus, che si è fatto pre 

mura di dichiarare, ciò ‘di cui tutti 

erano“persuasissimi, che ‘nel perio. 

do della sua Presidenza attuerà pie- 

namente il ‘programma del partito 

nazionale Tivoluzionario, che con. 

di operazioni mibtari. - 

La situazione è la seguente: il 

Governo abissino. ha. compiuto un 

atto di fiagrante aggressione, IV Go- 

verno. italiano ha shitsto-riparazio. 

noviamo le nostre proteste ». 

Il'telegramma è firmato da Ht- 

roui, ministro degli Esteri abissino. 

In relazione al nuovo telegramma 

diretto în data 24 correnie. dal: Go 

ri, Esso è pronto inriprendere i la- 

vori per la delimitazione. del con- 

fine somalo-eliopico tostochè il Go- 

verno ‘abissino avrà fornito le sod- 

disfazioni dovute. 

siste nel ripudiare, a nome, bénin: 

teso, del popolo; ogni libertà di co- 

scienza, di insegnamento ed econo- 

mica. perchè, come disse lo .Stess© 

Cardenas, queste libertà non sono 

altro che mezzi di dominazione nel. 

le mani del Clero, dei. reazionari € 

dei.capitalisti. 
Egli ha già costituito un Mint 

L’er 
nei riconoscimenti ulficiali austriaci > 

ROMA, 27 

1 riconoscimenti  dell’eroismo del 

tanti italiani, combattenti nelle san- 

guinose battaglie dell’Isonzo, contenu- 

{i nella relazione ufficiale dell'archivio 

di guerra di Vienna, vengono raccol- 

ti e posti in rilievo da] generale Am- 

brogio Bollati in un accurato studio 

che vedra la-luce nel prossimo fasci- 
‘colo della «Rassegna Italiana». 

Chi sono i Fanti 

E parlando di fanti il Generale Bol- 

lati avverte di riferirsi non solo a tut- 

tele specialità di fanteria: granatie- 

ri, fanteria. di linea, bersagliéri ed 

alpini, ma anche atutti ‘coloro che 

coi fanti hanno combattuto in prima 

linea dai mitraglieri di cavalleria ai 
bombardieri, dai carabinieri agli arti- 
glieri operanti ‘in quella che è stata 

{definita « striscia del nastro azzurro ». 
La relazione austriaca nella’ ‘parte 

finora pubblicatà dà conto delle pri- 
me 4 battaglie sull’Isonzo. Pure: quan- 
to in essa è detto e quanto viene an- 

‘Nuovi documenti in uno studio del gen. Bollati 

sto» Corpo italiano, ‘a ovest dì Grafen- 

perg avvengono sette assalti effettua- 

iì con vero disprezzo della morte. A 

Lucinico e a Quola 184 Î combattimenti 

sonio condotti. con massimo — accani- 

mento, ma nella fanghiglia alta un me 

tro sì frazionano in azioni non coor- 

dinate. Nélle lotte dar-18 ottobre al. 4 

novembre, gli italiani, - hanno attac- 

cato dappertutto. con spirito di sacri: 

ficio degno di ammirazione, con tena- 

cia mai diminuita, pur non riuscendo 

che a<produrre insaccature» nelle. lì- 

nee. Perdite fortissime da ambo le 

partì. La V Armata, ‘fimo al 1.0 no- 

vembre,. ha Derduto:98.418 uomini, di 
cui 6618 morti, 920,188 feriti, 5.318 di- 

spersi. Alla sera detib, le perdite com- 

plessive. sono ascese ‘a 41.847 (8.229 

morti, 26.418 Feriti, 7.201 dispersi. 

La relazione nel rtiassumere le. vi- 

cende delle quattro prime battaglie 

sull’Isonzo dice. 

- *Valore meraviglioso,, 

Dono l'intermindbile e costante tor- 

notato‘ dal ‘generale. Pitreich: e. dal 
defunto col, :Veitch, a cui la relazione 
spesso ‘si riferisce, basta a dare l’e- 
satta misura. del valore. del soldato 
italiano, j 
Scrive, . per esempio; il Pitreich, 

parlando della seconda battaglia: 

Perdite terrorizzanti dall'una e dal 
l’altra parte, ‘lotta furiosa dappertut- 
to, ma soltanto sull’attipiano del Car- 

so era possibile formarsi ‘un'idea esal- 
ta.della, crudeltà della lotta, del con- 
sumo enorme di uomini, dell'ammire- 
vole eroismo da. ambo le parti. 

E il Veitch aggiunge che la seconda 
battaglia « incomparabilmente più 
grandiosa e meglio imbastita della 
precedente presenta già il tipo comple- 
to delle grandi battaglie caratteristi- 

ché della guerra mondiale combattute 

però con procedimenti così sanguino- 
si soltanto sulla fronte occidentale e 

sull'’ISonzo ». 
‘Anche questa: volta la fase finale 

di ogni atto di lotta era stata una 

mischia a corpo a corpo, di eroismi 

senza esempio. La tenacia da parte 

italiana non si rilevava soltanto nei 

fanti. Gli italiani avevano sistemato 

sul margine estremo dall’altipiano da- 

vanti a Sagrado una batteria da cam- 

pagna che batteva di filata ? settori 

contigui’ della fronte austro ungarica; 

per liberarsi di quel molesto «pidoc- 

chio nella pelle» gli austro urngarici 

avevano adibito un mortaio da 305 

alla distruzione; in condizioni ottime 

perchè Ja posizione della batteria ita- 

tiana era limitatissima în fatto di 

spazio e perfettamente nota all’arti- 

gliéria austro ungarica. Ma giornal- 

mente gli italiani nonostante 15 gravi 

perdite la rimettevano in ‘efficenza. € 

gli apparecchi di intercettazione tele- 

foriica (nascosti in scatole di conserva 

interrate nei reticolati italiani) tra- 

smettevano. le commoventi parole di 

saluto che i camerati rivolgevano, a 

quelli, fra loro, votati alla morte 

Le battaglie dell’ Isonzo 

« Così si combatteva sull'Isonzo! ». 

È il Pitréich soggiunge: «Questo ‘era 

l’iniferno di Doberdò, sotto una forma 

tale che' nessuna persona, anche la 

più verista, è capace di descrivere ». 

Ancora più alti e sintomatici sono 

è riferimenti contenuti nella descrizio- 

ne della terza battaglia, il cui anda- 

mento, dal 1.0 al 4 novembre, è con- 

siderato, dalla. relazione austriaca, 

« fase culminante di crisi ». 

Attacchi violenti.a Plava e sul Car- 

so il due notte; particolarmente tenaci 

ed ostinati a Zagora (terza divisione 
italiana); il 3. « ben otto attacchi ‘e 

Palievo ». 1 battaglioni impegnati per. 

doho il quarania per cento dei loro 

effettivi. i i fab Papi 
Sul Carso, i difensori sono picni ni 

sonno dapiù ‘giorni, sicchè taluni re- 
parti non sono addirittura più in gra- 

do di combattere: il 2, il settimo cor- 

no non ha più alcuna forza fresca nè 

rinforzi a portata, per argine Var 

versario, . Alla ‘sera l'energia. dell'at- 

faccò delle Divisioni italiane, che fino 

ad gra avevano assalito con feneria 

incredibile, non è ancora intrania, ma 

è evidente la loro snossafezza:; il 3; 

la: violenza della lotta sul Carso co 

mincia a diminuire. 

Davanti a Gorizia il prime  no- 
vembre la Rrifata Granatieri e irunpe 
della pecima Divisione attaccano con 

qrande immeto nella zona del Saboti 

no. anche la lotta delle Divisioni ita 

liane undecima e dodicesima su! pod- 

gora, a Ostavia, a Peuma, furiosìsst 
ma e ‘ostinatissima. la cinquantottesi. 

ma Nnivisione perde un quarto della 
vrbnria forza. . .. 

Ît 3, continuano ‘gli attacchi del se- 

mento diurno e notmimno da parte del- 

riconoscimento e di ammirazione per 

le nostre ruppe. 

Le critiche all'operato dei comati 

di — ripetiamo — non c'interessana . 

ma quanto abbiamo riportato circa le 

prime quattro battaglie sull’Isonzo — 

stero “rivoluzionario al cento per 

cento, e tra!i Ministri eccellono il 

famigerato Bassols, il patadino del. 
l'educazione sessuale nelle scuole 

primarie, il «garrido», l’emulo di 

Lenin, e Rodolfo Calles ‘che, come 

Governatore, ha già dato prove di 

saper "superare il padre Elias Plu- 

tarco ‘nell’attuare l'ideale rivoluzio- 

nario. Intanto continua implacabile 

la persecuzione. 

In ogni parte della Confederazio- 

ne, è sacerdotì vengono gradatament 

te diminuiti. per poi csillarli tutti. 

Nello Stato dì Queretaro venne. fis- 

sato un solo sacerdote per ogni due. 

centomila fedeli, espellendo dal ter- 
ritorio i rimanenti sacerdoti. Ogni 

nuova restrizione, col già esiguo 

numero dei Ministri di Culto cat- 
tolico, essendo notoriamente anti- 

costituzionale, viene motivata dalla 
necessità o di impedire la « fana- 

fizzazione » del popolo da parte del 

clero, o di reprimere l'opposizione 

alle leggi nazionali, opposizione che 

si attribuisce sempre al. clero, anche 

quando viene promossa da elementi 

tutt'aliro che claricali, come quelli 
degli studenti e professori universi: 
tari, avversari all'educazione bol- 
scevica. Seguendo questa tattica; i 
Governo ha già ottenuto che dagli 
Stati di Tabasco, Campece e Chia- 
pas, Sonora, Zacatecas e Vera Cruz 
venisse esiliato tutto il Clero, 

Nelle città di Messico sono stati 
confinati sette Vescovi sotto la s0r- 
veglianza del Governo, e altri sette 

od otto sono ‘qià stati espulsi dalla 

iraendolo dal documento ufficiale av- 

versario che, le tramanda, alla storia 

— costituisce già di per se stesso il 

miglior monumento che si possa erige- 

re alle vinta militari det nostro fante. 

Appare superflua, da parte italiana 

l'ammirazione per,.il valore e per la 

tenacia dei difensori dell’Isonzo, nella 

loro. difficile lotta, di cui. l'asprezza 

non trovava Tiscontro su nessun tea- 

iro ‘delle. operazioni, austro-ungariche. 

E’ doveroso € altrettanto schietta quan- 

io quella dì cui da prova verso. di noi 

l'antico avversario. 

Prossima e conclusiva fase 
delle trattative Hranto - fodesche? 

le artiglierie italiane, era quasi uno 

liberazione il Ven ad una lotta. a 

minima. distanza, sebbene «in essa’ si 

combattesse con iutta la crudeltà de- 
gli istinti primitivi. Basti il ricordare 

che. sul Podgora, nelle otto settimane 

della battaglia» autunnale, si dovette 

tener testa a- ben quaranta attacchi. E 
il difensore ‘aveva indubbiamente a 

che fare .con un avversario da tenersi; 

tutt'altro che in scarso conto. Se pur 

vi era una certa gradazione nell’ener- 

gia di urto degli italiani a seconda, 

dei reggimenti, nel complesso però le 

relazioni delle nostre truppe ponevano: 

costantemente in evidenza ‘il merani- 

gtioso valore della Fanteria italiana 

e dei suoi Ufficiali. 
Un combattente di 

cheth) scrive: 

La cosa era divenuta molto € motto 

più di una passeggiata verso Vienna: 

Ma anche per gli austriaci VIsonzo e- 

ra divenuto qualche cosa di ben di: 

verso da Novara e da Custoza, Il cam- 

po delle lotte sull'Isonzo era divenuto 
un inferno pari ai tratti peggiori della 

fronte occidentale tedesca, rispetto ali 

quale.il soto fatto di essere inviati su 

qualunque altro teatro «di operazioni 

significava già riordinarsi, riposarsi e 

ristorarsi. E in verità, per chi avevi 

combattuto una Volta sull’Isonzo, ogni 
altro teatro di lotta aveva perduto îl 

suo orrore. 5 

Il generale Ambrogio. Bollati, a sun 

volta, rileva che lo Spirito di sacrift- 

cio ed il valore delle nostre truppe 
sono andati, si può dire, crescendo di 
battaglia in battaglia ed hanno co; 

stantemente indotto l'avversario, nel 
suo sentimento. di equità e nel sun 

spirito cavalleresco, & tributare ai no- 

stri fanti le schiette parole di ammira- 

zione .che si riscontrano nella relazio- 

ne ausirnca. Di è 

Cavalleresche espressioni , 

“Essa, prima ancora. di:vconsiderare 

le battaglie sulla nostra fronte, ba 

trattato comieguale! ampiezza le lotte 
sulla frorge 1ussa e quelle sulla fron- 
t: serba ced ina poi intramezzato alle 

battaglie predette. gii. ulteriori avve- 

rimenti contimusndo con'tale sistema 

fino all'agosto  Millenovecentosedici : 

ha reso omaggio/al valore russo, al 

disperzin valore ‘serbo nella resisten- 

za contro l'offensiva Mackensen nel- 
l’autunt.o «millenovecentoquindici, ma 
le esnressioni di riconoscimento e di 
ammirazione. su riportate non ‘trova- 
no riscontro nella ‘descrizione - delle 
lotte sugli altri scacchieri suaccennati, 
salvo forse nei riguardì delle lotte in 

Vounia e Eucovina durante il luglio- 
agesto mi Henovecentosedici.- 

La Jotta sulla nostra fronte è più 

volte definita « eroica da ambe le 

partì » e, com'è naturale e- giusto. 

nella sua descrizione, il valore dei di- 

‘fensori. austro ungheresi è posto con- 

tinuamente in evidenza: ma ogni e 

spressione di ammirazione per il, loro 

valore e per la loro tenacia nèlla re. 
sistenza significa, anche. se siò nom 
fosse detto esplicitamente come lo è, 
il riconoscimento dell’asprezza della 

lotta per i nostri fanti, date le condi: 
zioni indubbiamente - più ‘gravose per 
chi attacca, in confronto a-chi si di- 
fende. ì 

Esaminati infine ‘altri punti dell 
relazione “austriaca, il generale Am- 

brogio Bollati, così conclude; 
a Potremmo continuare ta nestrà c- 

sposizione, e risconireremmo ‘anche nel 
la quinta battaglia, nella sesta. (Gori 

zia-Doberdò) ed eziandio nell’interme- 

dia difesa contro l'offensiva. maggio- 

allora (il Vei- 

giugno 1916, analoghe espressioni di 

Voci ottimistiche 
i PARIGI, 27. pom. - 

Si diffonde-‘insistentemente 
la .vo- 

ce secondo la quale il barone von 

Neurath, Ministro degli Esteri, Sì 

incontrerebbe subito «dopo il plebi 

scito della Saar con Laval @ Gine- 

vra, durante la sessione di gennaio 

del Consiglio della Società delle Na- 

zioni. D'altra parte; - mentre si è 

fatto il silenzio sull’annunciato 

viaggio di Hess, il collaboratore di 

Hitler ‘a Parigi, per il 20 gennaio, 

in queste sfere diplomatiche si at: 

tende per le. prossime settimane 

una iniziativa francese a favore 

della ripresa delle trattative. sul 

problema del disarmo sospese bru- 

scamente nella primavera scorsa. 

Si aggiunge che il passo che il 

Quai d'Orsay intraprenderebbe £& 

Berlino dopo aver ottenuto l’appog- 

gio dell’Inghilterra e, se necessa; 

rio, di altre grandi Potenze, rimar- 

rebbe rigidamente sul terreno di- 

plomatico. Dai nuovi. eventuali ne- 

goziati, si afferma, sarebbero esclu- 

si, cioè, gli ex combattenti, il cui 

intervento negli affari che per ora 

riguardano esclusivamente gli uo- 

mini responsabiti del Governo, non 

sembra gradito al Quai d'Orsay, 

come la stampa parigina ufficiosa 

lo ha lasciato , chiaramente  com- 

prendere. 

D'altra parte il Governo francese 

accompagnerebbe l’invito ad una 

ripresa di scambi di vedute sul pro- 

blema del disarmo, da precise con- 

dizioni politiche, sulle quali pri- 

meggerebbe l'adesione del Reich ad 

un Patto collettivo di sicurezza. 

Se le condizioni francesi trovas- 

sero ‘accoglienza favorevole a Ber- 

lino, il Governo di Parigi accette- 

rebbe di riaprire i negoziati sulle 

basi della. nota tedesca dell’aprile 
1934. ni 

Il Governo francese, facendo pro- 
pria. la. tesi anglo-italiana,, ricono- 
scerebbe- la parità. di. diritto . del 
Reich nel dominio degli armamenti, 
non solo teoricamente, ma. anche 

praticamente. 

Il-punto critico rimarrebbe, quel. 

lo delle organizzazioni militari, nei 
cui riguardi nè la Francia nè la 
Gran “Bretagna sarebbero disposte 
ad accordare concessioni. 

Ma qualora l’intransigenza cedes- 
se su altri punti, neppure questo 
na scoglio sarebbe insormonta- 
te, W 

ROOsevalt prepara uo messaggio 
per l’anno nuovo 
WASHINGTON, 27 pom. 

Il Presidente Roosevelt stà prepa- 
rando un messaggio che egli legge- 
rà il 4 gennaio probabilmente din- 
nanzi al Congresso. Esso conterrà 
taccomadazioni circa la polizza dei 
combattenti, le questioni economi- 

che e lè assicurazioni sociali. Il 

Presidente pare contrario ad ogni 

misura inflazionistica. 
Il presidente della Commissione 

senatoriale di inchiesta sugli arma- 

menti, Nye, dopo un colloquio col 

presidente Roosevelt ha annunciato 

che il capo dello Stato' gli ha dato 

l'assicurazione che il governo accor- 

derà tutta la sua cooperazione alla 

commissione. Roosevelt ha approva- 

to l'apertura di un credito di 59.000 

dollari per ‘îl proseguimento delle 

indagini della commissione. 

Repubblica. Mentre scriviamo sap: 
piamo che venti sacerdoti sono sta- 
ti esiliati, e continuerà per questa 
via fino a che in tutto il Messico 
non esisterà un sacerdote cattolico. 

Le Chiese non officiate vengono 
chiuse e adibite ad uso profano, 
e in parecchi Stati nessuna Chiesa 

è aperta, In diversi luoghi il popolo 

viene aizzato ad impadronirsi elle 

immagini sacre, anche di grande 

valore artistico, per farne scempio 
sulle piazze. Anche al posto delle 
immagini vengono collocati ritratti 

dei rivoluzionari più famosi e spe- 
cialmente quello del generale Calles. 

Quando il pop0lo vuole difendere 

le: sue chiese, per evitare la profa- 
nazione intervengono è soldati di 
Calles. E° sintomatico quello che 
accadde in. Anizha, nello Stato di 
Chiapas, Gli inviati dal Governo fe- 
ceto fuoco contro l'inerme: popola: 
zione, che si era accalcata intorno 

ale chiese, è uccisero ine uomini e 
ui bambino, ferirono: sedici-fedeli, 
è. poi, dinanzi, all’atteggiamento fer- 
mo del popolo, dovettero desistere 
dall’impresa sacrilega. Si confisca- 
no anche le case private. Non solo 
la chiesa. e gli edifici ecclesiastici 
vennero confiscati, o come il Go- 
verno chiama «snazionalizzati», Ma 
anche quelli dei privati, qualora ri- 
sulti che în essi furono compiuti at- 
ti di culto, sia pure in privato, 0 
si sia insegnato Religione, Per tali 
confische basta un semplice ordine 
del Ministero delle Finanze, 

Il Governo, per jar credere di a- 
vere l'appoggio dell’ opini0ne pub- 
blica, orgamizza grandiose manife- 
stazioni popolari. Risultano nume 
rose, ma non quanto î rivoluzionari 
vanno proclamando, Una gran par- 
te déi manifestanti è costretta a 
parteciparvi, perchè stipendiati dal. 
lo: Stàto, 
Profonda pena ha suscitato una 

manifestazione di giovani scolari, 
dalle bocche. dei quali uscivano le 
più ‘invereconde bestemmie. Così, 
nelle scuole della Repubblica messì- 
cana, sono istituite associazioni al- 
lo scopo di diffondere l’ateismo, La 
Commissione di Salute Pubblica, 
della quale ho parlato în una pre. 
cedente corrispondenza, è ora un 
fatto compiuto, e va ricercando gli 
impiegati governativi cattolici, e li 
denuncia per farli conyedare. Grà 

centinaîa di impiegati hunno dovu. 
to lasciare il loro posto, Purtroppo 
anche molti maestri abbandonano 
la scuola e lasciano le cattedre in 
mano ai rivoluzionari, che si pro- 
pongono l'educazione socialista del. 

la gioventù. Le scuole libere si van 

no chiudendo, è alle proteste dei 
padri di famiglia si risponde con 
insulti da parte delle stesse auto- 

; Altre minacce Si, profilano. all’o- 
rizzonie, -L'esperienza, assicura “che 
il Governo. prima di emanare nuo- 
ve disposizioni, restrittive, eccita !e 
associazioni rivoluzionarie a farne 
proposta al Parlamento. Giunge no- 
tizia che î maestri di Tamaulipas 
della Scuola Federale, hanno chie- 

sto che tutti i Ministri di culto cat- 
folico vengano passati per le armi. 

I massoni, della Loggia Vincenzo 
Guerrero di Telites (Puebla), han. 
no proposto che venga proibita la 
Confessione, come istituzione im- 

morale e deprimente della gioventù. 
Alcuni operaì chiesero che sia im- 

pedita qualsiasi elemosina al Clero. 
Altri insistono perchè tutti i sacer- 
doti vengano obbligati a prendere 
moglie, Simili proposte sono, natu- 

talmente, accolte dalla Camera dei 
deputati .con grandi applausi. Im- 
tanto continuano le proteste dei cat- 
tolici e specialmente dei Vescovi, i 
quali, pur sapendo che ad ogni pro- 
testa segue-un inasprimenio della 
persecuzione, non possono: fare 
meno di istruire î loro fedeli sui 
principali doveri del cristiano. Il 
loro zelo ottiene consolanti effetti, 
ma i. danni della persecuzione sono 
incalcolabili, e solo Dio può porvi 
riparo. 

; Notizie dugli Statîì Uniti del Nord 
informano che la ‘bar arica e ipo- 
crita persecuzione dei: rivoluzionari 
‘messicani pare susciti. finalmente 
seria indignazione, non solo presso 
i cattolici, ma anche fra i protestan- 
ti, î liberali e gli israeliti. 

Cio consota alquanto vi fedeli mes: 
Sicani, che si meravigliavano della 

indifferenza del mondo dinanzi (13) 

loro dolorosi casì. che durano da 

anni, Tuttavia la commiserazione 

dei benpensanti non {7 desistere 

i rivoluzionari dalla loro via, 

Si vanno spargendo, voci che il 

Presidente Cardenas non sia in per- 

fetta armonia con Calles, perchè 

questi avrebbe preferito che il seg- 

gìio presidenziale fosse occupato Ge 

suo figlio Rodolfo. Circolano @nzi 

segretamente: diversi documenti, che 

confermerebbero le suddceile rec, 

In tutta. circolare. confidenziale e 

riservata è detto che il. capo massi 

mo della rivoluzione messicana, il 

capo invitto, il generale Catles, sug- 

gerisce, per mezzo del colonnello 

Palacio, di iniziare una campagna 

‘contro il Clero "cattolico; allo scopo 

di distrarre i rivoluzionari, per Me 

pedire.la temuta divîstone, € copre 

re i profondi dissensi che minaccia. 

no la compagine del. partito. Me 

non conviene farsi illusioni su que 

ste lotte intestine; jl cemento dell’o- 

dio alla Chiesa cattolica tiene e ter 

ra uniti è rivoluzionari messican!. 

Die parole al ‘lavoro, 
Contemporaneamente cl queste 

corrispondenza ci perviene il «Lar 

voro»: di Genova, del 22: corrente 

mese, in cui. un articolista si ‘crede 

autorizzato ad «approvare il Gover- 

no Messicano nella sua opera con- 

tro i cattolici, scrivendo che il mar 

tirio e la persecuzione non  slane 

che elementi teatrali di una questio 

ne più modesta; quella economica. 

Crediamo che. nemmeno i corifei 

delle persecuzioni messicane possa 

no essere soddisfatti dell’approva- 

zione ‘del giornale ligure che, ridu- 

ce la diuturna sanguinosa lotta ad 

rina semplice questione economica» 

Del resto la mentalità dell’articoli- 

sta è ‘ormai sorpassata. All’inizio 

del periodo più ‘acuto della persecu- 

zione, verso il 1925, purtroppo non 

erano molti quelli “che ritenevano 

trattarsi dì persecuzione religiosa, 

e pensavano:che il Governo colpiva 

i cattolici, refrattari alle leggi s0- 

ciali moderne, ammesse in tutti gli 

Stati Civili. Ora, com® fa rilevare il 

nostro corrispondente, va finalmetr- 

te facendosi strada ‘la mpersuasione 

che si tratta di oppressione della 

più santa ‘e’ inalienabile libertà re 

ligiosa;.mon diversamente di quanto 

avviene nella Russia. E' quindi do- 

loroso che in Italia vi siano ancora 

persone -chc;i toccando questioni Ct 

sì gravi con tanta leggerezza sì di- 

mostrino arretrate nella cognizione 

delle cose messicane e si accom 

tentino di riportare Je accuse contre 

la.Chiesa deî vari Calles, Cardenas 

ecc, alle quali il giornale goverha- 

tivo rivoluzionario messicano s4 

Nacional, del 12 novembre, ha dato 

diffusione pubblicando « la storia » 

della Chiesa nel Messico, scritta dal 

noto Portes Gil, Procuratore di Giù 

stizia ‘della Nazione. i 
Almeno ‘’l’articolista ricordasse 

l'Audiatur et altera pars! Allora $ì 

domariderebbe che relazione abbia- 

no con la questione economica l'e 

ducazione sessuale nelle scuole Drr 
marie, la lotta contro tutte le Reéle 

gioni, il proibire al Clero di celebra- 

re la Messa a casa sua, in privato, 

e gli insulti contro le Universi 

Cattoliche non certo statali. Dovreb- 

be rispondere alla domanda. perchè 

si va lottando, in modo così violen- 

to, (è sperabile che non si vorran- 
no negare i fatti, dopo avere travi 

sato lo scopo ateistico della rivolu- 

zione!) contro il Clero, che, da ol 

tre 15 anni, non solo di diritto, (& 

legga la Costituzione, specialmente 

l'art. 130) ma, di fatto, non si occ 

na nè può occuparsi, nemmeno in 

direttamente, di questioni economi 

che, ma deve, purtroppo. risolvere 

In questione giornaliera di poter v 
vere eroicamente povero. 

Questa ed altre. domande si’ po 

trebbe' rivolgere il giornale genove 

se, se volesse conoscere la. realtà 

delle condizioni della Religione nel 

Messico: L’articolista chiama in 

causa anche la ‘Santa Sede, \accu- 

sandola; di ‘non’ voler confessare la 

realta delle cose per « appetiti eco- 

nomici ». Trascurando la’ sciocca 

offesa, possiamo assicurare lartico- 

lista del giornale genovese che. egli, 

a. quanto nare, ignora persino qui 

le gia la dottrina della Chiesa, Mm 

materia sociale ed economica, e che 

nòn deve mai avere letto, neppure 

di sfuggita, almeno la «Quadrage- 

simo Anno» del Regnante Pontefice. 
Anche su questo punto egli va 

d’accordo con ‘i vari Calles e perse 

cutori messicani, che combattono la 

Chiesa. perchè ne ignorano comple= 
tamente la dottrina e l'opera. ci 
lizzatrice, quella vera, non 
travisata dal giornale mess 

dal quale l’'art:-olista genov 
copiato a largs mano. Del È 

che per una s inlice questione eco 

nomica si debbano combattere idea 

lità religiose, che sono patrimonio 

sacro di tutti i popoli civili, che si 

debba: versare. tanto sangue, . pro- 

muovere l’ateismo e bestemmiare 

contro Dio, è una questione tutt'al- 
tro che facile a capire. E° invece 

facile a comprendere che bastereb- 

be al Governo Messicano rivolgersi 

a Roma, e così vedrebbe risolte mol 
te questioni. Ne è persuaso il « -La- 
voro » di Genova? Vive fuori d'Ita- 

Diane SLA id cena 

fapertora della Dieta 
$ ò $ TOKIO, 27 

La cerimonia inaugurale della 67.8 
sessione della Dieta ha avuto luogo al- 
la Camera dei Pari alla presenza del- 
l'Imperatore, 

S. M. l'Imperatore nel discorso della 
Corona ha espresso’ il suo compiaci. 
mento per la crescente: cordialità «che 
contrassegna» le relazioni tra il Giap> 
pone «è le Grandi Potenze. 
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MAURIAC 
UMORISTA 

Tio confesso subito: non ostante 
il titolo del libro, Ze Dréle, e le 
illustrazioni così spiritose e umo- 
ristiche, ho avuto un dubbio: che 
vi fosse contradizione fra le ima- 
gini e il contenuto. 

E come non dubitare? Credo, 
‘del resto, di non'essere stata io la 
sola. E’ chiaro che le opere prece- 
denti di Frangois Mauriac non 
autorizzano a farcelo ritenere pre- 
parato a scrivere un libro con la 
nota comica sensibile e accentuata. 
Su quasi tutta la sua produzione 
letteraria l’ossessione della medio- 
crità umana; dell’umana. volgarità 
e del peccato avevano‘ steso, fino- 
ra, un velo fitto di tristezza. 

Non.era,. dunque,..da aspettarsi 
Le Dréle; non era da supporre 
che questo «eroe» dei tempi nuovi 
riuscisse a interéssarci come cetti 
di ‘altri tempi, nè che. avesse su 
tanti altri il merito di essere assai 
più profondamente studiato. 
_ Ecco appunto il merito del Dr4- 
le: sotto le apparenze della farsa 
sempre-gaia, il lettore che conosce 

“la vita @ la psicologia dei ragazzi 
vi ritrova...tutti e .due. e. ritrova, 
inoltre, quella, morale ‘inerente a 
molte favole, almeno a quelle de- 
gne di rispetto, e l’accetta tanto 
più volentieri in quanto è solo sot- 
tintesa ‘e non formalmente, dotto- 
ralmente espressa. 

La morale del Dr0le si potrebbe 
riassumere in questi termini, di 
una esopica semplicità: bisogna 
amare i ragazzi fino al punto da 
essere Capaci, sé ‘occorre, di: far 

loro dispiacere e di contrariarli 
quando il loro interesse lo esige; 

o, ciò che maggiormente importa, 
fino al punto da sapere trovare il 
loro punto sensibile per attirarli 
a noi anche e soprattutto a loro 
insaputa. 

* 
'Le Dréle va inteso non nel sen- 

so rocambolesco dell’ espressione, 
ma piuttosto nel senso francese, e 

meridionalmente gioviale di ragaz- 
setto: — le gosse, potrebbe anche 

è 

dirsi, 
Le Dréle si chiama Ernesto Ro- 

mazilhe. E’ una specie di tirannel- 
lo in famiglia con tutti i suoi ca- 
pricci, con tutte le sue voglie mal- 
sane alle quali, morta la mamma, 

si piegano passivamente Eusebio 
Romanzilhe, suo padre, la signora 
Garrouste, ‘la nonna, é la domesti- 
ca di casa, Seconda, Le Dréle è 
il fanciullo cui ‘si vuol! bene per 
concedergli tutte le gioie immedia- 
te che desidera, ma non sufficien- 

temente per ni a scaden- 
za più lontana una felicità sicura 
fondata su l'abitudine, su l’educa- 

zione della volontà, e a forza di 
piccole rinuncie è di sacrifici ne- 
cessari e ragionevoli, 

- «ilm.tre anni; questo tirannello ha 
messo & prova la resistenza di di- 
ciasette istitutrici. La diciottesima, 
proprio nel. giorno in cui comin- 

cia il racconto, è in viaggio per 
Millasse. Nel suo scompartimento, 
Loucroqg, un viaggiatore espansivo; 
macellaio e abitante a Millasse, fa 

alla signorina Thibaud un quadro 
tale delle gioie che l’aspettano nel 
focolare millassiano dei Romazi- 
Ihe che ella, se non fosse la fame 
da cui è tormentata arrivando a 
Millasse, tornerebbe subito ‘indie- 

| tro per non offrire al Dréle l’occa- 
sione della sua diciottesima  vit- 
toria. ; 

Una. cordiale accoglienza riceve 
la signorina Thibaud da Seconda, 
la domestica fedele dei Romazilhe. 
Un buon pranzetto le è servito du- 
rante l'assenza di Eusebio Roma- 

zilhe e della signora Garrouste, 
entrambi prigionieri nella, camera 
del Dréle, condannato a fetto da 
una indigestione avvenuta — co- 
me si direbbe con termine medico 

seguito all’ingestione di una 
cessiva di ventre di capret- 

tos 
Un buon bicchiere di vino pre- 

libato comincia a colorire di otti- 
mismo le idee fino allora nere del- 
la signorina Thibaud e la spinge a 
un’audacia quasi virile, è dispet- 
to del suo Sesso. 
— Vorrei parlare al Signore e 

alla Signorà, ella dice. i 
Stupore di Seconda, dinanzi al- 

l’arditezza della domanda. Però, 
Eusebio Romazilhe fa sapere alla 
messaggera della signorina Thi 
baud ch'egli potrà vederla soltan- 
to l'indomani mattina. n 

Risoluta, la signorina Thibaud 

+ BRONGE i idea o mai. 
Allora, il sighor Romazilhe so- 

raggiunge. astio 
i "aio — grida Seconda — 

essa vuole andarsene, 
— Chi vuole andarsene. _ 
‘— Ma, la signorina, sì capisce, 

Gli cechi. dell'omino divennero 
più rotondi ed egli prese un at 
teggiamento -ieno di maestà : 
2 Signorina, lei forse scherza? 
Ella lo guardò bene in faccia 

e.rispose che la sua decisione era 
irrevocabile. 
«— Ma; signorina, lei ci manca 

dî parola! Da una persona, di cui 
ci sono stati fatti tanti elogi, una 
mancanza simile di fiducia... 
— Scusi, signore, è lei che mi 

ha ingannato.e che non mi ha det- 
to. di volermi affidare l’educazio- 
ne di Nerone fanciullo. © —. 
— Di Nerone fanciullo? — pro- 

testò l'omino indignato. 
- — Sì, d’un mostro nascente. 
La voce di Eusebio Romazilhe 

s! fece acuta. 
— Le proibisco, signorina, di 

insultare mio figlio, vittima dei 
pettegolezzi di una piccola città... 

Il dialogo fion potrebbe essere 

le 

n sof 

siena DE 

tei cr 

L’AVVENIRE. D'ITALIA — 28 Dicembre 1934. - 

Pebderatati nisi cei 
VEST ee et 

a 

Poi... 
Ma, no. Perchè raccontare il 

«poi» che riuscirà più piacevole se 
rimane imprevisto? ; 

Basti sapere in breve, in attesa 
di leggere il libro con i.suoi par- 
ticolari, ciò. che avvenne poi al 
Dréle, a Eusebio Romazilhe, alla 
signora Garrouste, a Seconda e al- 
la signorina Thibaud — la quale 
ultima, disperatamente pregata, si 
degna alla fine d’intraprendere la 
educazione del Dréle. Senonchè e 
non.sapendo ancora bene: come. fa-, 
re per venire a: capo di qualche co- 
sa, ‘essa: comincia col. porre .le sue 
condizioni e nueste condizioni, per 
quanto logiche, non ‘sono ‘meno 
gravi ‘di tutti gli altri episodi del 
racconto. Bisogna prima fare «ta- 
bula rasa»; ossia, Eusebio Roma- 
zilhe, la signora Garrouste. e. Se- 
conda andranno’ immediatamente 
a stabilirsi, per otdine della signo- 
rina Thibaud, quaranta chilometri 
lontani da Millasse, in ‘una casa di 
campagna che anpartiene a. Euse- 
bio Romazilhe. Ed essi partiranno 
subito, l'indomani mattina, alle 8, 
senza aver salutato, senza aver ab- 
bracciato il Dr64/e, senza, recrimi- 
nazioni, senza strepiti del sopra 
detto, in sordina e non ritorneran- 
no che quando la signorina Thi- 
baud lo riterrà opportuno. 

Imaginarsi il furore del ragazzo 
furore-tanto iù forte quanto più 
la sienorina Thiband resta imper- 
turbabilmente calma. 

x 
Lotte, minacce. sciopero della 

fame, da parte del ragazzo... Alla 
fine... ma è proprio il caso di dir- 

lo® La signorina Thibaud conqui- 
sta il Drile; lo conquista dolce- 
mente, senza ch’egli se ne accorga. 
Come? 

Questo è il segreto del libro. 
Bisogna dunque cercarlo. E, cer- 

candolo, non bisogna lasciare da 
parte i disegni che illustrano il rac- 
conto di Matriac, che hanno un 
valore quasi uguale al testo e fan- 
no del libro un magnifico dono da 
offrire ai ragazzi e ai genitori: 
più a questi forse che a quelli. Le 
illustrazioni e .il testo sembrano a 
prima vista un po’ ingenui; inve- 
ce, nel fondo, sono pieni di ma- 
lizia. i 

Inoltre, ne Ze Dréle è descritto 
l’ambiente provinciale; vi sono fe- 
se delle passioni puerili ‘e violente; 
vi sono dei 792 profondamente 
rappresentativi. E questi tipi li in- 
còntriamo dannertutto, perchè han- 
nò con la psicologia particolare del 
loro ambiente i tratti della psico- 
logia che si riscontra nei ragazzi 
viziati, nei padri deboli, in tutte 
le nonne suggestionate, in tutte le 
domestiche schiave dei. bimbi che 
hanno veduto nascere. E, comé co- 
ronamento, che lezione amara, ma 
giusta! 

Le Dréle è solo un caso fra tan- 
ti. E’ il caso — secondo nota Fran- 
coi. Mauriac —— di un ragazzo al 
auale non si è mai detto «no» e 
che il primo «no» inflitto dalla vi- 
ta esaspera e scandalizza. 

Insegniamio dunque ai ragazzi i] 
modo di vivere: dolcemente, con 
intellivenza, con amore, come ha 
fatto la signorina Thibaud. 

Bianca Paulucci 

le sue battaglie 

UNA VITTORIA SABAUDA A BELGRADO 
. 

Il principe Eugenio, 
e le sue glorie 

In Italia gli studii. sabaudi sono 
sempre in fiore. La ragione Me è 
intuitiva; l’amore e la ‘riconoscen- 
za degli italiani verso la loro glo- 
riosa e millenaria Casa regnante li 
spinge a voler conoscere la. vita 

degli eroi e delle eroine ad essa ap- 
partenenti, non esclusa la folta 
schiera dei Beati e Venerabili, luce 
purissima della brillante costella- 
zione dei Savoia, 

In questi ultimi mesi molte opere 
hanno accresciuto la serie già im- 
ponente dei libri costituenti la ‘bi- 
blioteca sabauda, particolarmente 
devesi accennare ai. profili scritti 
da Alberto Lumbroso:su: l’attuale 
Regina d’Italia e a riguardo dei 
membri della Casa di Genova, vo- 
lumi testè editi nei «Quaderni di 
coltura sabauda», curati dal prof. 
Carlo Mannucci di Firenze, e alla 
diligente storia del Principe Euge- 
nio di Savoia; uscita nella. impor- 
tante «Collana Sabauda» del. Para- 
via, diretta dal prof. Francesco Co- 
gnasso di Torino, la quale può con- 
siderarsi come il più completo: e. or- 
ganico sforzo di donare, in for- 
ma non eccessivamente erudita,| 
ma, purtuttavia con severità di me- 
todo e serietà di ricerche, la narra; 
zione delle gesta dei Principi della 
nostra dinastia, (Ilio Jori, Eugenio 
di Savoia. Due volumi, Paravia, 
Torino, 1934), "3 
Non si può trattare del Principe 

Eugenio, il liberatore di Torino nel 
1706, senza associare tal nome gran- 
dissimo a quello del cugino: il Du- 
ca Vittorio Amedeo II, che fu il pri- 
mo ad avere il titolo di Re e diven- 
ne il liberatore e l’unificatore del 
Piemonte cacciando oltre le Alpi 
gli stranieri. Di questo valorosissi- 
mo Principe si occupa lo. stesso 
prof. Francesco Cognasso in una 

breve, netta e precisa monografia 

pubblicata dal Comune di Torino 
nella bella rivista che dal nome del- 

la città regale s'intitola. E’ uscita 
dai torchi dello stabilimento tipo- 
grafico L. Rattero e raddrizza le 

gambe a tante notizie inesatte. di- 

vulgate da ‘orecchianti in occasione 
del secondo centenario della morte 

Già la benemerita Casa Paravia 
aveva trattato del Principe Eugenio 
in un volumetto facente parte del- 
la. «Collana dei Condottieri» ‘e’ re- 
datto dal generale Clemente As- 
sum; ora il generale Tlio Jori ha ri- 

preso l'argomento con più ampia 
visione; quale s’addice -all’indole 
della. «Collana storica sabauda» € 
presenta una figura completa del 
celebre condottiero ‘annoverato da 
Napoleone fra i.sette più. grandi 
Capitani della storia fino all'epoca 
sua: Alessandro, Annibale, Cesare, 
Gustavo ‘Adolfo, Turenna Eugenio 
di Savoia, Federico II. L'ottavo po- 
sto spetta all’Imperatore,. il nono 

— non ostante la guerra più san- 
guinosa:e complessa; della storia — 
Mon è ancora assegnato e. speriamo 
rimanga, vacante... per mancanza 
Citati Lat Aerea 

Protetto dalla Provvidenza 

Eugenio di Savoia ‘è stato’ un 
condottiero imperiale e peri motivi 

derivanti dal conflitto di nazionali- 
tà: che per parecchi secoli ha man- 
tenuto nemici : italiani e tedeschi 
noù ha notuto; nella Penisola, veni- 
Te esaltato convenientemente. a 
malgrado egli fosse doppiamente 
Nostro, perchè italiani erano il pa- 
dre (Maurizio di Savoia - Carigna- 
no - Soissons) e la madre (Olimpia 

Mancini) e non ostante la gloriosa 
e decisiva partecipazione alla libe- 

vezza del trono sabaudo. Nella stes- 
sa capitale subalpina, così prodiga 
di monumenti a. tutti i suoi Princi- 
pi, non esiste, può dirsi, un monu- 
mento in. suo onore, perchè non 
può chiamarsi tale la modesta sta- 

chia del Palazzo. di città e, per di 
più, donata da un privato! E il mu- 

nifico cav, Giovanni. Mestrallet. 
manco a farlo apposta, regalò an- 

che quella. del Duca Ferdinando «di 

Genova che ebbe poca fama dome- 
stica pur lui, non ostante le sue 
preclare doti militari essendo. stato 
riconosciuto da parecchi storici di 
valore, e segnatamente dal Del Bo- 
no, come «l’unico generale di prima 
grandezza avuto dial Piemonte nel 
1848-49, 

Certo nessun paragone può sta- 

dell’infelice primo Re di Sardegna.| 

razione .dì Torino è conseguente sal-|. 

tua di Eugenio, ospitata in uria nic-| 

erano i tempi, le circostanze e an- 
che la lunghezza dell’esistenza fra 
i due: morto a 73 anni il primo e a 
soli 388 il secondo! 

Nel. fisico differivano ancora i 
due Principi destinati a servire da 
riscontro sul frontone del palazzo 
municipale della vecchia Julia Au- 
gusta Taurinorum; bellissimo, al 
tante, maschio, il figlio di Carlo 
Alberto, meschino, gracile, cereo il 
discendente ‘di Emanuele Filiberto. 
In ambedue però fortissimo il ca- 
rattere, ardente il sangue, fosfore- 
scente l'intelligenza. Il Frugoni di- 
rebbe che «la vittrice militar fortu- 
na» rideva nel sembiante del Prin- 
cipe Eugenio ‘e sarebbe bene ag- 
giungere che egli era prediletto dal- 
la Divinà Provvidenza - per. quanto 
il figlio di Olimpia Mancini, e. quin 
di nipote del Cardinale Mazarino, 
non volesse ammetterlo. attribuen- 
do, con un tantino di superbia, s0l- 
tanto a se stesso i prodigi delle sie 
vittorie. ; 

Fu protetto perchè — come è no- 
to,.— i suoi due, più segnalati trion- 
fi ‘avvennero l'uno: nel 
Santissimo Nome di Maria (7 set- 
tembre ‘1706, ‘battaglia di Torino) e 
l'altro nella .ricortenza dell’Assun- 
izione -. della Vergine (15 agosto 
1717, battaglia di Belgrado); qua- 
le. maggiore indicazione si vorreb- 
be trovare? D'altronde chi potrebbe 
credersi''da tanto. di poter fare a 
meno dell'aiuto del Signore? Anche 
il Maresciallo Foch non esitava ad 
attribuire a Dio îl merito delle sue 
vittorie perchè —. diceva — «il Pa- 
dre ama il popolo che. conosce . e 
onora. il' suo ‘nome: Protegam eum 
quoniam cognovit nomen meum».. 

Il nobile cavaliere 
Il gerierale Ilio Jori riassume con 

chiarezza e competenza le fasi del- 
la. movimentatissima vita del Prin- 
cipe Eugenio le quali si condensa- 
no attorno a sei date principali 
Nappresentate dagli. anni delle sue 
maggiori battaglie: Zenta (1697), 
‘Hochstadt (1704), Torino (1706), 
Malplaquet. . (1709), Petervaradino 
(1716), Belgrado (1717), pietre mi 
liari. della marcia trionfale di co- 
lui che fu chiamato «il nobile ca- 
valiere» (der edel Ritter). = 

Unia notevole, particolarità dell’o- 
pera in esame sta nell'avere, l’au- 
tore, ampiamente riportati i giudizi 
di personalità tedesche non simpa- 
tizzanti. per il Principe Eugenio. 
Quella delle fonti avverse è una 
ricerca veramente indispensabile a 
chi si accinge a un lavoro storico di 
qualche entità e, invece, è purtrop- 
po trascurata da certi studiosi, in- 
vero, ùum po’ frettolosi. Bisogna pe- 
rò notare che tanto. il conte di Al 
thann, quanto il conte von Sinzen- 
dorf sono dei memici eccezionali 
perchè, pur dichiarando di «non 
voter soffrire il Principe» sono poi, 
di continuo, a tesserne elogi sperti- 
cati! E se l'influenza di questi co- 
\siddetti ‘avversari. servì, forse. ‘a fa- 
mne "Someone il Sabaudo nell’affezione 
dell'Imperatore. certo non mai fece 
tramontare la stima e la fiducia 
che Carlo VI poneva nel suo luogo- 
tenente, perchè fino all’ultimo. gior- 
no della vita, il Principe, ebbe il 
comando dell’esercito e condusse le 
armi imperiali nella guerra. di sue- 
cessione polacca, rendendo, sul’ Re- 
no, meno gravi le conseguenze del- 
le cattive arti della politica vienne- 
se. Il vittorioso ebbe poi la ventura 
di morire durante la campagna e 

igliare il suo Sovrano di 
pace. . ; ) 

Coricatosi la sera del 21 aprile 
1736 non si svegliò più. La morte 
lo sorprese all'improvviso; ma lo 

fraterna offertagli negli ultimi me- 
si dal Nunzio pontificio, Cardinale 
Passionei. 7 | 
«La. bella musica semplice o ru- 
morosa del servizio divino mi dilet- 
ta — scriveva a Sua Eminenza — 
l'una mi riposa l'animo con la sua 
solennità, l’altra mì ricorda le fan- 
fare di trombe e timballi... Non ho 
avuto il'tempo di. peccare, non ho 
dato‘ cattivo esempio, forse senza 
saperlo, ho dato scandalo con la 
negligenza delle pratiche: religiose. 
‘Ho visto tante volte la morte, che 
mi son fatto suo familiare. Ma ora 
è divergo, Allora la . cercavo, ora 
l’attendo, e attendendola vivo tran- 
quillo. Guardo .al- passato come ‘Un 
bel sogno...». } più Stringente, umoristico e. gu-Ipilirsi fra il Principe Eugenio e il 

È hi lo. tardo. pronipote, . ma. diversi| 

Lettere ambrosiane 
Milano. e Monza ‘ieri ed oggi — 
Uno «Zoo » ‘ed‘‘'una mostra: —. H 
mercato permanente dei mobili. —; 
Brianza che si rinfiova —, Inizia 
tive. artigiane e. tradizioni che. ri- 
tornano — Il Patronò dei sarti, 

MILANO, dicembre 
(mss.) - Parlare di Monza in. una 

«Lettera ambrosiana» mon è ' piùs eo- 
me poteva-essere uha Volta: cosa: che 
possa. urtare= suscettibilità ‘nè destare 
timori. . Nella rinnovata ‘atmosfera. 
della patria, si vede oggi Monza; a 
proposito della cessione’ del Parco e 
della Villa. Reale, ifatta- dal. Consiglio 
dei. Ministri a favore delle due città, 
accordarsi con. viva soddisfazione :con 

Milano ed attendere: da Queste: intese 
un movimento nuovo»dì ‘richiamo «e 
dì’ interesse per-%:suoi monumenti, 

per il suo paesaggio, per le sue îndu- 
sirie, fiorenti, tutta una: affluenza di 
turìstì, che neppure-Ja; Biennale delle 
arti decorative era riuscita a derle; Ep- 
pure aveva ben. essag:+ oltre a. iut- 

to —, il Parco, che fa.ricordare Ver- 
sailles? una Villa Reale, che: ‘è il ca- 

polavoro del. Piermarini? una Catte- 
drale, che cì riporta wi tempj di Teo- 
dolinda con un tesoro, che è di. vo- 
chi, fra gli altri templi d'Italia? è 
VArengario? E la Cappella Espiatoria? 
E l'incanto, dei ‘dintorni? : 
Ed ecco gli accordi recenti per valo- 

tizzare il Parco e ta Villa Reale ed 
ecco il grande viale in costruzione fra 
Milano e Monza, inteso a rendete sem- 
pre più facili e Più dirette le comuni: 
cazioni fra i de centti. La Podesteria 
di Milano e quella di Monza stanno 
studiando i programmii<di questa va- 
lorizzazione.. si. parla di mostre; nella 

Villa -Reale, di Uno z00 +— îl giardino 
\zoologico di Milano +— nel Parco è «di 
altre iniziative. Vi riferitò a suo, dem- 
po in proposito. per ora intendo par- 

lare di una iniziativajiche già si è at- 
tuata nella Villa Reale; il mercato 
permanente del. mobilio. Mobilio e 
Brianza — è risaputo + sono due cose 
inscindibili e Monza è: ben ritenuta la 
capitale della Brianza. Cantù, Besana, 
Lissone hanno da tempo «i loro merca- 
ti del mobilio Ma erano e sono realiz- 
zazioni a carattere tcale e bene ha 
fatto la Federazione Artigiana ad in- 
tlervenire con un’iniziativa di più va- 
sta portata, di più Jarghi sviluppi, eli- 
‘minando anche, fra produzione e ven- 
dita l'intervento dell’ intermediario e 
tutti quei sistemi di wendita, non a tut- 
to vantaggio dei produticiti e degli ar- 
tigiani. 

Il Segretario provinciale dela Fede- 
razione Nazionale Fascista degli Arti- 
giani, coadiuvato da giovani prcfessio- 
nisti, volle determinare colla creazione 
del «Mercato Permanente del Mobilio» 
ea offrire a tutti gli artigiani li possi- 
bilità di esporre te loro produzioni e 
di trovarsi a diretto contatto. col. pub- 
blico, vale a dire,-con gli eventuali ac: 
quirenti privati, 

Si cominciò con una Settimana mon- 
zese del. mobilio e si ebbe a segnare 

un successo e si è arrivati — col con- 
corso anche. finanziario: della Podeste: 
ria di Monza — al «Mercato perma- 
nente» nella degnissima» sede della 
Villa Reale, 
L'esperienza dei primi giorni del 

«Mercato» molto giovò :a Studiare ed 
ottenere nuove possibilità di sviluppo. 
Si costiturun' «Ufficio Tecnico» per po- 
ter sottoporre al visijatore alcuni disc- 
gni di. mobili 6° ‘acpettare quelli che 

giorno del 

prima di spirare potè ancora consi-| 
fare lal 

trovò preparato mercè l’assistenza b 

In ‘questo passato èra il maggio-| 
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‘Tra le riviste e i libri 

Il “Carvoccio,,, si rinnova 
B Vive 

Col numero li del suo tredicesimo 
anno per il novembre-dicembre 1934 :l 
Carroccio — come abbiamo già accen- 
nato — si è rinnovato, L' ringiova- 
Nito per essere ancor più e ancor me- 

glio il «mensile per la gioventù», 
La parola d'ordine de’:suoi giovani 

e valenti direttori Pietro. Babina e Go- 
sualdo Nosengo è detta fin dalla pri 
ma riga e abbraccia le otto pagine 
fin quasi alle ultime righe; cd è «Rin- 
novarsi e vivere». Il Carroccio forma- 

to rivista parve ormai antiquato e su 
perato; ed ecco che per incontrare i 
nuovi gusti dei giovani si è dato al 
Carroccio la forma. più spigliata del 
giornale in moderna. veste tipografica 
e.con una trattazione più. «bersagliere- 
sca» dei. vari argomenti che. interes: 
sano gioventù. Questo primo nume: 
ro (ogni numero L. 1, semestre L.-î, 
annuo L. 10, Milano) non è già. più 
un. saggio, è una conquista. 

Il nostro direttore, Raimondo Man- 
zini, che è l'alfiere di questa giovane 
schiera del Carroccio, butta. giù nella 
prima pagina uno dei suoi articoli ra- 

pidi, spontanei, travolgenti di sinceri- 

tà e impetuosi di apostolato. 
Anche questa sua. «Gioventù al ni- 

vio» .è inchiodata nél dilemma tra Ji 
sì e il no della vita cristiana ‘ed è 
chiamata al fascino della fede e alla 
buona e confortante testimonianza de!- 
le opere. La seconda parina è quasi 
interamente occupata da Marco Bu- 

sti con il panorama espressivo da > 
viedo + ”-enos Aires. La terza è de- 
dicata all’apostolato, «Apostoli si di- 
venta », grida Gesualdo ‘Nosengo: e 
Guido Garb) della Gioventù Cattolica 
di Capodistria vi porta la téstimonian- 

za della sua esperienza. v.Ae 
Viene i la pagina polemica e for. 

mativa con scritti ‘di G. B.. Penco, Ca- 
sco Vian: e Sante Masgei:;.e' la pagina 
d'onore centrale è dedicata nlla 
vinezza del mordo». La sesta pagira 
dà con Jean Jardin gli «orientamenti 
spirituali ne) paese ‘dei .grattacieli». 

Alle idee e ai libri è assegnata la set- 
tima pagina e stavolta vi dominano 
i nomi di Ernesto Ve>raci. e Cesco 

Vian. L'ultima pagina è una rassegna 
del cinematografo. 

« Il Carroccio — dicono i direttori — 
ha; sempre avuto e sente di avere 
maggiormente in quest'ora il suo 

compito specifico anche nel cammo dei 
giovani non sanizzati, che pensano 
e vivono cattolicamente; 7; Carroccio 
è affidato ai membri, della Compagnia 
di S. Paolo. Per la stessa ragione per 
cui il programma della Compagnin 
rappresenta una novità nol comen sal. 
le teorie e delle realizzazioni apostoli 
che, così non .può non rapnresentare 
tale novi:x l'organo che, diretto a’ 

suoi inembri, riflette, ne!ll’indirizzo ge- 
nerale e particolare, tale prosramma 
di pensiero e di azione», 
Chiarezza d’idee, onestà di posizioni 

sono già in anticipo viva garanzia di 
fecondo apcstolato, ; 

“ [talia Sacra Illustrafa,, 

«Pi. 

eventualmente i compratori avessero 

appravati,.Sù..dispose--inaltre; il colle 
gamento « Artigianato-Consorzio | Pro> 
vinciale per l'istruzione tecnica» e ciò 

‘per. sostenere. gli &rtigiani, è favorire 
incondizionatamente* i, Mercato: ‘del 
mobilio in tutte le sue esigenze. Così 
che lartigiano si trova adesso difeso, 
favorito, alimentato ) da «un Comita- 

lo Esecutivo. per  l'assiblenza © tecni- 
co-professionale che: vigila 'a produ 
zione; fa il censimento: delle botteghe 
artigiane, e prepara è stabilisce i di- 
‘segni per-la.nuova Pprodakzione. 

Gli artigiani gratuitamente ricevono 
i modelli e quanto Drima tra gli ar 
‘chitetti verrà «aperta Una ‘competizione 
per dar modo che le loro idee abbia- 
no degno campo di studio e sviluppo 
oltre ‘che nell’ Ufficià + tecnico; anche 
nelle. Scuole. $ ) 
Ben cento sale della: Vitta accolgono. 

altrettanti ambienti mobitiati, che ven- 
gono continuamente «cambiuti per: fa- 
re posto alle NuOVe creazioni in una 
gara veramente degna di rilievo. An- 
che per quello che ..sî riferisce allo 

«stile» molto Cè da» aspettarsi. dal 
«Mercato», ‘inteso. appunto, ‘come ab- 
biamo detto, a stimolare iniziative, 
studi, progetti, @ favorire le scuole, «a 
scoprire. «creatori» fra. questi artigia- 
ni diffusi in tutta la. Brianza, dall'Ad- 
da al Lambro L: i 

‘ Anche gli ‘affari hanno ben proce- 
duto e procedono € Monza ha avuto 

per dì più un nuova motivo di richia- 
Imo e di interesse, in, attesa dei mag- 
giori che le verranno dagli accordi con 
Milano, ‘ 

+ AE * X% dk i 

L'argomento ci consente facilmente 
di parlare di altre iniziative dell'ATti- 
gianato milanese Settimuna del 
cuoio” Mostra del giocattolo alcune 
delle: quali. accompagnate, dull'auspi: 
cato ‘ripristino di antihe ‘tradizioni, 
come le «sagre» dei patroni. San Cri- 
spino, Sant'Eligio e, più recentemente 
S. Omobono, che i sarti milanesi hanno 
celebrato, per la DTiMa‘volta, con par- 
ticolarè ‘solennità. IL ‘civico tempio di 
San Sebastiano è diventato un po ‘il 
tempio degli ‘artigiani, “così ‘come’ 10 
erain passato. La sua ricca svppellet- 
tile ricorda ancora la ‘tontana pre- 

ferenza delle: Corporazioni, ‘che ‘ave 
vano già ta toro sede, preferenza ché 
sî' stà riprendendo ‘009î con: rinnovato 
fervore. —— dA v | 

+ Sarcofaghi del V secolo 
È, f - Roi ( 4 MI 

‘nel campo di un contadino 
—_ | PERPIGNANO, 27 pom. 

Un agricoltore | che lavorava in 
un campo a Estagel ha scoperto 
un:sarcofago. Gli scavi intrapresi 
subito dopo hanno portato alla sco- 
erta di una decina di sarcofaghi 

contenenti degli scheletri recanti 
vari ornamenti di metallo, Alla s0- 

cietà di archeologia si fanno risali- 

re questi ‘sarcofaghi al Vo secolo, 
all’epoca delle invasioni visigote. 
PPT @c_Ém 

re dei suoi titoli alla grazia divi- 
na: la difesa della cristianità dai 
turchi. Se gli fosse stata lasciata la 
mano libera egli — dopo la batta- 
glia di Belgrado .— avrebbe inse- 
guito i turbanti fino a Costantino- 
poli e rimessa la Croce su la cat- 
tedrale di S. Sofia. Allora il Sacerdo- 
te che, scomparso nella muraglia, 
aspetta di comchiudere la S. Messa 
interrotta il 29 maggio 1453, l’avreb- 
be terminata per la salvezza del 
Principe, del «Nobile Cavaliere». 

ALBERTO AMANTE 

Formulavamo da queste colonne; va- 
ri mesi or sono, presentando ai no- 
stri lettori i meriti e il brillante svi- 
luppo della. rivista Anno Santo, l’au- 
gurio che ‘questa ,bella pubblicazione 
dedicata a celebrare i trionfi della vita 
cattolica, dopo aver saputo conquista- 
re vaste e numerose simpatie, potesse 
trovare meno : provvisorie ‘ ragioni Ai 

Vita e continuare a snargere i suvì 
«preziosi semi, destinati, secondo l'au- 

gurio del Santo Padre, a produrre rico- 
ca messe di rinnovazione cristiana». 
Siamo ora lieti di potere annunciare 

ai nostri lettori che il ‘voto si è corò- 
hato col miglior successo: Anno Santo 
rivolge ora infatti ai suoi innumeri a- 

mici, nina parola di commiato e nello 
stesso tempo un annunzio di ripresa 

vità. 

«Se l'Anno Santo è finito, non è fi 
nita la vita della. Chiesa», ed Anno 
Santo confortato dall’Augusto ricono- 

scimento An1: 8. Padre di avere potuto 

fissare «numerose e luminose le orme 
del felice Anno Giubilare della Reden- 
zione» è lieto di trasmettere la Sua 
prezic:n eredità di consensi, di inco- 
raggiamenti, di attestazioni Iusinghie- 
re e cospicue al nuovo periodico L’Ifa- 
lia Sacra Mustrata che raccoglie inte- 
gro il suo programma, per essere una 
rassegna quindici*»18 di vita religiosa 

italiana, 
Programma. esclusivo ed unico de! 

genere, ma che dischiude un orizzon- 
te illimitato. 

L'Italia Sacra Ilustrata vuol essere 
così l'affermazione dei due. concetti 
più universali e più alti, congiungen- 
do sempre al nome dolcissimo d'Italia 
l'appellativo che è conferma ed au- 
spicio della sua perenne grandezza. 

In tutto simile, anche nella sua ve- 
îste esteriore, ad Anno Santo, ‘L'Italia 
Sacra Tliustrata, mentre dispone . di 

una collaborcs.ione autorevole e varia. 

lascia, soprattutto, la parola alla elo- 

quenza della immagine cercando di 
migliorare e di accrescere .il suo. con- 

tenuto illustrativo, con tutta: Ya. mag: 
‘giore larghezza che le cennsentono la 

copiosità dei servizi e la perfezione 
dei mezzi tecnici rotocalcografici. 

 Onòrata della sua preziosa. eredità 

L'Italia Sacra Iustrata guarda Dper- 
tanto, con serena fidncin all'avvenire. 

‘Non. ignora; le difficoltà; ma sa che il 

buon volere non può fallire ‘quando 
serve la buona causa;-e sa altresì che 
la sua eredità è anche fatta dalle mil- 
le e millé voci amiche che hanno au- 
spi:ato la ripresa e non mancherannò 

di confortare la sua via ner gioire 
con essa nel.successo raggiunto. 

Non è dunque un altro periodico chie 
si aggiunge ai numerosi e bènemeriti 

che già esistono, ognuno dei quali ha. 
una sua altissima funzione da com- 

piere, che non può essere diminvita, 
ma è una ‘iativa tutta nuova: che 

si accinge, secondo l’avspicio dèll'E- 

minentissimo Card. Patriarca di Ve- 
nezia, «ad un lavoro nuovo di ei in 

Italia v'era difetto», \ 

La nuova rivista cin amindi benvéni- 

ta fra le altre pubblicazioni che onora- 
ino l’Italia Cattolica che: tuite sono 
consacrate al grande erono di diffon- 

dere sempre biù largamente. sempre 
più i:‘ensamente il fievitn della vita 
cattolica. in. mezzo al nostro nopolo. 

E all’augurio unanimé di. vita felice 
e lunghissima si associa di gran cuo- 
re l'Avvenire d’Italia; Sv 

| Lectot' 

“Rassegna bibliografica: assegna ioHograT.ca 
E. FRATI: Visioni e leggende — Edi- 

tore Cav. Alberto Pacinotti e C., Pi- 
stoia, 1934-XII, pagg. X-184. ; 

Il recentissimo volume. di D. Emidio 
Frati, l'oratore sacro che è noto. or- 

mai in ogni parte d’Italia, ed ha-avu- 

to..ed avrà ancora occasione di farsi 

apprezzare anche fuori della patria, 

viene ad aggiungersi ad una serie di 
pubblicazioni, iniziatasi da. più di un 

ventennio. 

In queste Visioni e leggende l’egre- 

gio A., con fare bonario e con grazia 

tutta toscana, ci presenta alcune note 

e impressioni di viaggio. che, derivan- 

do da osservazioni dirette e da infor- 

mazioni attinte con amorevole curiosi- 

tà, 1ivestono un interesse. particolare 
e si fanno leggere con. vero. diletto. 

O ci descriva la visita al celebre. O- 

spizio del Gran San Bernardo, ‘0. ©ì 
trasporti nel clima ardente della. Si- 
cilia, :per aprirci qualche: spiraglio su! 

folklore religioso. dell’isola, tanto. ca; 
ratteristico cvanto poco noto, 0 ci sot- 
toponga le sue briose impressioni sul 
Palio di Siena, oppure ci guidi nel. 
l'isola di Corfù, nel mondo mitico ed 
eroieo di Grecia, il valente ‘narratore 
trova sempre il modo di tener destin 

l’attenzione dei suoi lettori solamen- 

E I SITE a RR nonni cenbegana. Vinge usino Lei vci dana cprenzicesii giri cani ngi pi 

L'espansione della nostra cultura 
Riconoscimenti francesi 

PARIGI, 27 pom. 

: In un. articolo del suo corrispon- 

dente romano, il Temps ‘esamina ‘i 

principali problemi ] 

diffusione: della lingua . francese: in.. 
concernenti 

Italia e rileva che in questi ultimi 

anni altre lingue estere sono venute 

a spodestare la lingua francese dal- 

la situazione di privilegio in cui es- 

sa si trovava nella Penisola sino al- 

la fine della guerra mondiale. 

Accennando ‘quindi alla diffusione 

della ‘lingua’ italiana nel modo, il 

corrispondente rileva la crescente e- 

sta e riconosce che anche in questo 

campo l’opera del Governo fascista 

è stata ricca di risultati. 
Il corrispondente rileva quindi il 

declino che la lingua francese ha re- 

gistrato in Italia rispetto a altri i- 

diomi stranieri e afferma che qué- 

sto declino è una delle tante conse- 

guenze della politica condotta dalla 

Francia nei confronti. dell’Italia fa- 

scista. 

Una Mostra della “romanità, 
per il bimillenario di Augusto 

ROMA, 27 pom. 
Per il bimillenario di Augusto si 

va intensamente preparando una 

te —r.e qui sta. il merito — raccontan. 

do la realtà di uomini ‘e ‘di cose: 
Nè. vi manca quella serena «ironia 

indulgente che. scaturisce dalla fede- 

le rappresentazione di legcende e di 

tipi, onde al lettore, snecialmente se 

pistoiese, torna alla memoria un al 
tro libro caro di um carissimo e dotti 
simo Scomparso, vozliamo dire ‘Sui 
monti pistoiesi di Alfonso  Pisaneschi 

tanto più che si ritrova pure nel volu- 
me di Emidio Frati la nota montana 
locale, riecheggiante con quella no. 
stalgica semmlicità che ‘né costituisce 

tiitta l'efficacia. 

Sono insomma sette capitoli che «i 
leggono voléntieri, il che. di per sà, 
non è poco, è diventa molto se si pen- 
sa ‘at tropvi libri che si affidano solo 
a una rumorosa rèclamo editoriale, al. 
la sagra coreograficn. di un premio. 

e poi si preséntann semnlicemente co- 
me. una «rudis indigestacue moles». 

. 

d*ko* 

Mons. ADAMO PASINI. L'Eucarestia 
în Italia — Elegante volumetto in 

16.0 di 100 pag. :L. 2.50 - Editrice Sa. 
.lesiana, Faenza. 

i Privilegiata per il dono della Seda 
Apostolica e della Santa Casa, lVIta- 
lia è stata particolarmente favorita 

con le meraviglie di molti miracoli En 
caristici. Accanto a carte e a libri il- 
lustranti l’Italia Eucaristica viene ora 

ai prendere il sno posto ‘questo volu- 

metto di mons. Pasini, che si presenta 

con .l’immronta. della cultura, che di- 
stingue Villustre antore delle niù im- 
portanti cronache Romagnole. Una rie- 
ca annotazione bibliografica per agni 
miracolo rivela subito Puomo fami 
gliare alle biblioteche, e guida il let- 
tore amante della coltura. alla ricerca 
di studi più profondi. Nella seconda 
parte poi un bel saggio di storia. de] 
culto eucaristico ci porta alle origini 
di tutte le iniziative. di. questa devo- 
zione: il Tabernacolo, le confratern!- 

fe, le cappelle, le qmarant’ore, la De- 

per una nuova è non più limitata atti-|: 

nedizione, i congrèssi, le prescrizioni 
dei Pontefici-e dei Vescovi, tutto è se 
guito con minuta diligenza per inneg- 
giare a quella pietà che sa creare è 

sa innovare. ; 
Come in breve tempo il libro All'om- 

bra dei cipressi ha veduto la terza. c- 

dizione, così questo nuovo lavoro del 
l'illustre storico forlivese è destinato 

grandiosa mostra della romanità, 

che avrà importanza mondiale, € 
raccoglie già adesioni di Istituti ed 

nione ui hanno partecipato i rap- 

presentanti dei Musei di Aquileja,; 

to unanime, di esplorare il vallo ro- 

mano, con. l’aiuto del Genio mili- 

tare, come s'è già fatto in Inghil-. 

esplorazioni. 
E’ stato inviato un plauso ai Co- 

muni di Trieste e Pola, Sarà allar- 

gato, poi, il Museo di Aquileja € 

si è formulato il voto che nella via 

di. Montecroce Sarnico venga eret- 
to il segno di Roma. # 

FA morte di un attore 

FIRENZE, 27 pom. 

Si è spento .ieri,a Firenze, l’at- 

fore Aristide Arista, che fu valoro- 

so interprete .generico accanto ai 

più illustri attori della scena ita- 

liana, Era anche amministratore di 

varie Compagnie teatrali. 

Modegl'a d'oro donata dil S. Pedre 
all’Emiro di Transgiordania 

ROMA, 27 pom. 
Si apprende .che. l'Arcivescovo di 

Transgiordania, Mons. Salman, ha 
rimesso, per incarico del S. Padre, 
una medaglia d’oro all’Emiro Prin- 
cipe, Abdallah, Mons. Salman, ri- 
cevuto con -gli onori ufficiali nel 
palazzo dell’Emiro; ha trasmesso il 
dono del S. Padre, pronunciando 
un discorso di circostanza. , ‘ 

«Il Sovrano Pontefice; Pio XI, glo- 
riosamente regnante, ha detto Mon- 
signor Salman, si è dermato di do- 
nare a Vostra ‘Altezza la medaglia 
d’oro ver gli omaggi. di venerazio- 
ne e d’ammirazione che Vostra ‘AL 
tezza morta alla Sua Sacra Persona, 
per la protiéezione: dei Cristiani e 
specialmente dei Cattolici, per l’o- 
pera di civilizzazione che Vostra 
Altezza' compie in Transgiordania». 

Tl Principe ha ‘moltò gradito il 
donò. TI presenti hanno gridato: Vi- 
va Pio: XII ‘ 

alla più larga diffusione in Italia. 

La stampa locale si mostra sod- 
disfattissima, 

CRONACHE AVIATORIE 

Il primo volo transantartico 
DUNEDIN, 27 pom. 

Si ha da Wellinghton, nella Nuo- 
va Zelanda, che il continente antar- 
tico è stato per la prima volta sor- 
volato da un capo all’altro  dall’e- 
sploratore americano Lincoln Ell- 
sworth, lo stesso che con il genera- 
le Nobile sorvolò il Polo Nord a bor- 
do del dirigibile « Norge ». 

Il volo attuale è stato di 4320 chi- 
lometri, quasi sempre al di sopra di 
regioni inesplorate. EIlsworth è par- 
tito da Deception-Islarid, ‘la quale è 
situata a 1000 chilometri a Sud del 
Capo Horn, ‘con un apparecchio pi- 

dendo l'Antartide di traverso, i due 
sono andati ad atterrare sulla su- 
perficie ghiacciata del mare di Ross, 
in prossimità della baia delle Bale- 
ne, dopo essere passati a circa 500 
chilometri di distanza dal Polo Sud. 
Mancano particolari su, questa im- 
presa emozionante. Si è in grado 
però di sapere che il volo è durato 
approssimativamente 20, ore; a bor- 
do l'esploratore aveva carburante 
per 6500 chilometri e viveri per tre 

terraggio forzato a mezza via. 

“Regina Astrid,, «atterra 

nel Belgio 
i BRUXELLES, 27 pom. 

I piloti della « Regina Astrid » 
hanno atterrato a Niamey compien- 
do la distanza da ‘Leopoldville a 
Niamey in una sola tappa di sette 
ore e 45 minuti. 

la storica chiesa di S. Lucano 
minacciata da suna ffana 

AGORDO, 27 pom. 
‘ Una enorme frana formatasi dal- 
la sommità della seconda Pala di S. 
Lucano, nell'alta valle agordina, è 
precipitata con enorme’ fragore lun- 
go la valle di S. Lucano. Il fragore 
udito in tutte le zone circostanti, -ha 
vivamente impressionato la popola- 
zione che si è riversata verso il luo- 
go minacciato, temendo che i massi 
avessero investito la storica chiesa 
di S. Lucano. Sul posto si recarono 
subito anche le autorità, ma fortu- 
natamente i macigni si erano arre- 
stati ad una cinquantina di metri 
dall'abitato e i danni quindi. sono 
assai limitati. 

done micidiale nelisola di rta 
n . ‘ATENE, 27 pom. 

; Nell’Isola di Creta e precisamen- 
te nella regiorie «di La Canea un ci- 
clone avrebbe ucciso cinque persone 

‘e distrutto un centinaio di case. 

lotato dall’aviatore Balchen e, pren:|' 

mesi, data la possibilità. di un at-|. 

—_T T_T 

(66 vittime! 
NEW _ YORK, 27 pom. 

Il numero delle .vittime di inci- 
denti avvenuti nella giornata. nata- 
lizia in tutti gli Stati Uniti risulta 

essendo stato. l'autotrasporto inve- 
stito da un treno espresso. y 

La macchina del trerio investito- 
re è deviata, ma fra î passeggeri 
hi convoglio non vi sono state. vit- 
ime. 

Catartoo torroriaria nel’ilino 
HARVEY (Illinois), 27 pom. 

Ha destato impressione il fatto 
che a sole 12 ore dalla catastrofe 
ferroviaria di Dundas, l'Internazio- 

e a quello che l'aveva provocata, 
abbia causato una nuova sciagura 
investendo una corriera ‘i cui sette 
occupanti sono periti. 

Il givantesco frleseopo che ci riaerà 
molti segreti astronomici... 

PARIGI, 27 pom. 
Si sta costruendo attualmente in 

|un'officina di New York il più gran. 
de telescopio del mondo, che sarà 

dimensioni gigantesche, 

milioni di dollari, richiederà per la 
sua confezione venti tonnellate di 
vetro speciale che si sta fondendo 
attualmente, Esso avrà la potenza 

{di un milione « di occhi » e sarà 
collocato, quando sarà terminato, 
sulla cima di una montagna della; 
California, Ma quel momento non 

necessari almeno tre anni ai tecni. 
ci per ‘metterlo definitivamente a 
punto. Quando questo strumento, 
unico al mondo, sarà pronto, lar- 
ghe. possibilità si presenteranno a- 
‘gli scienziati che si dedicano allo 
studio dei segreti più appassionan- 
ti dell'universo. 

Un nuovo ministero în Egitto 
CAIRO, 27 pom. 

Réèé Fuad ha firmato il decreto. che 
istituisce il ministero del. commercio 
e dell’industria. 

Ondate di freddo 

negli Stati Uniti 
«NEW YORK, 27 pom. 

. Un’improvvisa ondata’ di freddo 
intensissimo si è abbattuta sulle re- 
gioni del medio ovest provocando 
numerose disgrazie e danni conside. 
revoli, E 

la» 

spansione culturale dell’Italia fasci- - 

Enti culturali. In una recente riu- > 

Trieste e Pola, si è deciso, con. vo--? 

terra, Germania e Austria per altre, 

I traffico natalizio in America 

di 166, compresi 7 occupanti di un. 
torpedone, rimasti uccisi a Chicago, . 

nal Limited, partito successivamen- 

i 

una specie di specchio .nagico di 

Questo. telescopio. costerà cinque 

è ancora prossimo perchè saramno , 
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L'AvvunNIRÒ Db'IL ALIA — 23 Livenore 1934 

dall’Opera Assistenziale invernale, I Sovrani assistono i n. 
? x a che fa capo alla Federazione del 

| P. N. F. (tanto per, accennare a una 
3 i i qualche cifra dell'ultimo consuntivo 

Corriere Commerciale L'imporiaoza della Fiera di Verona 9) "iMportanza delta Fiera di Veron a | 
” VERONA, 27 |alla prima della stagione si 

|1933: assistenza invernale della Fe-| E’ stato pubblicato in questi gior- P ì , 5 : N 
1 PADOVA. 29 |derazione del P.. N. F., oltre due|ni il Calendario delle Fiere, Mostre al Teatro dell’ Opera ‘BORSA DI MILANO poche e piccole partite contratiate (dal f SE 
iù ES milioni; pane di S. Antonio e sussi-|4d Esposizioni che — in applicazio| +; ROMA, 27 SIR, E: 140 a200 ‘all’ettolitro). Nessuna ‘of:| { È di Una. volta tanto, un. santo e uni”. I. ; È ; : ai . RI EE ERE SE oi 3) i : dita : :{di (Basilica del Santo) 250.000 lire;| ne del R. D. L. 29 gennaio 1934 —| .trottava ‘Stagione Lirica al Teatro i Ultima cedola .. |ferta.è stata ‘segnalata pel . prodottu! & di frocio 

certo romanziere si sono trovati i ì PE lit C de da Ì ; È VO Valore" Chius, | Chiusa, |. o, FORTE NA SR E a 
- SE 5 DI pane di S. Antonio e sussidi (Asso- Ì apo de overno ha approvato|nReale dell'Opera si è inaugurata ieri TITOLO r Pag de o 1934 che. sta comp etando la. seconda| #5 $ 

d'accordo. S.. Giovanni Crisostomo! 6; azione Antoni in Ii per l’anno 1935 Gi rave tentazione dell'dor sd'orniimatuDeM (5 fermentazione dopo ;i governi. 4 27 
lib: chiamato -Felemosina: e l'axtal); tana, ROCAteli), 480.000) 7, manifestazioni ch I latini di si pg Certaldo sensibile invece la. richie- A G 
delle arti ». Victor. Hugo, così poco| 1°). ; ER ERE nero so |POOER Iaia Udo RIOMOVI pi. i [Rit as0 gf 100=] 108) ico] BI 0A On ‘8 l'ettogrado. ù i Sbituato.. diciamolo tre unventegi[ | 10 ‘afferma che l’accaitoniggio te vengono ‘organizzate dall'Ente Au-|! Poco prima ché si iniziasse lo ‘spèt-|Conv.3,50% | 100=|} di=| (== di La sta con prezzi da L..7 a 8 l’ettogrado. N sio erfezionato A i 

gog » Ca i 8 ii, . è un insulto alla generosità dei pa: tonomo per le Fiere di Verona har-|tacolo hanno fatto il loro ingresso infVen. 3,50% | 100,—[ 1,75f 1-1-84 ED Mater «A Prate i prezzi sono i seguenti: vi- agne: DE S 

Tp iuliuta spun e a dovani, una’ beffa. alla dabbenaggi-|!9 avuto, come già rilevammo, in|Teatro le Li. Maéstà il Re ela Regina Sire dti 80; S0NROI 965,—| 965,—|M0Muovo di costa'da L. 80-a-90 al q.le; se Puirgante gradevole, cd Gi | 
ce que soi api scs 1a ca < ne degli ingenui che si commuovo-|ta1e Calendario il loro pieno ricono-|e LI. AA, RR. la Principessa di Pie-|B.Roma . | 100,—| 3— hit 106,—| 106,— di Piano:da L. 65 a 75. Il mercato è I -officace. i 

«uomo > benetico: nom ‘è cotut: hei novalla voce:ifatta rota Der ar scimento, monte e ie Principgsse Maria di Sa-| Credito It |500,—| 25,—| 3-4-54 | 920.-| 620,—/stazionario. — pal di S E I FLACO I ddndi malto «sia Woluische doria-mè.l: per arte, un } È : Medit 50} 5 420,45) 480,— SI VENDE IN FLACONI ED I ; ma colui che dona me-|;mmeritato! mezzo ‘di ‘giustificazione| E" questa una nuova. dimostrazio-|voia e Mafalda d'Assia salutate con| Megan | OT) Zi 4 | 616 | 616,-|] PROVINCIA DI ANCONA. — La nuo- IN SCATOLETTE DA Î DOSE 
pron si per quei pochi che, dando il soldino|n® del prestigio, ormai raggiunto, |vivissimi applausi dal ‘pubblico Sorto|Cosulich | 80,—| 4,60] 204-84| Jd-| {3=|v2 Produzione si presenta di disereta CHIEDETELA AL. VOSTRO ‘FARMACISTA, - _Un ottimo libro sull'arte delle a-{per istrada, soddisfano largamente|dalle Fiere di Verona. Non solo in-|in piedi mentre l'orchestra’ intonava A) 500,—| 25,—|. 21-1-82 IC SET gradazione. alcoolica a Senigallia, ma : L ; Ecco 
ti, sul modo di farci donar meglio, (alla propria ambizione e fanno nellfatti è stata inclusa, tra le poche ma-|la « Marcia Rpale' ;'e « Giovinezza ». Lib, Priest. USS in] aria |1400/—|1400,— di «colore assai, chiaro. I prezzi si. ag- si: alla 

‘ ha scritto ‘il rev.mo don Matteo Fa-|contempo il Bifain di . |nifestazioni‘ permanenti, la Fiera del-|! All'altezza ‘dell’ariuo “compito loro|Lan. Can. NÎ250,-—| 25/—| {4-1-29.| 204,50| 211, |girano ‘sulle L,.99 circa per la vendita he di 5 po il proprio interesse, per 3 I ,la È i ‘ 4 + Nj 250,—| 25,—/ L sa; ARSA eni } ; 
sano, cappellano della seconda zo-|chè, probabilmente non dànno poi|l'Agricoltura e dei Cavalli, che ‘si|'affidato sono stati “Benvenuto Franci|can. Rossi [1500,--[19B—| (-(-04 2A ao all'ingrosso. Sì prevede che i prezzi rr 
na aerea, libro edito, in questi gior-]nutia ai poveri veri, sia quando que |Svolge nel inarzo, ma anche quella|nella parte di “Orfeo e Ginseppina Co-| Snia Viscos pi SI Logs 168] jg0,--|debbano salire, data la scarsa produ- lia: 
ni, dalla Editrice Gregoriana dilgti si presentano alla porta della lo-|Ch® si tiene in ottobre. Fu' ricono-|belli e ‘tutti’ gli: altri artisti. Metall. It. | 125,—| 9/—|22-19:33 | 172,-| 174,-|zione dell'annata. | RAMAZAIASIASIIATAIAIALAIA LI dr 
Padova. ; ; 3 ro abitazione, sia quando ricevono|Sciuta inoltre, fra le manifestazioni] Lo spettacolo è Lepri accolto dal pub- riga 100,= dr io DIO 1900 PROVINCIA DI. ASCOLI PICENO. — ELEG ATTI! ell 
‘(L'«Elemosina» - Nel primo cen-|l'invito delle varie ‘opere di assisten- speciali‘ a carattere interprovincia-|Plico col più fervido consenso è calo-| Kar diEL | 100°—| 19°=| ‘4-44 | 142,—| 143.25|Poche vendite a Monsampaolo,.- con MI ; Soi 

tenario delle Conferenze di S. Vin-|za, le quali portano la loro gatan- è, quella Mostra delle Pesche che,|rosissimi: applausi hanno ‘salutato: più| Rgisonor. | 600,—| 40] 8-4-84 | 710—| 715—|prezzi dalle L. 6 alle L. 7,60 il grado. IL VERO PANDORO » VERONA - è mo, B 

cenzo de’ Paoli - Gregoriana Editri-|zia nella stessa loro indole gerarchi-| durante il ferragosto dell’anno scor-|e più volte gli «artisti e il Maestro Se-|tizzola, | | POb=| 10 Si (in fa IRE i TERA si no, 
ce - Padova - L. 3). ©’ i ca e statutaria » i i so, ha avuto tanto successo. tafin. puito ; ; È sit | 100/=] g/—| sede8é | 156,—|-160,— i à 2 madlio; 
nl dedicato all’Ordi ra di ;.| L'Ente Aut le Fiere dil © «TI fieliol 4 EriOAMIA | 1B0.=| Q0j=| Dol.34 | Bdl,=| 847 i DER avoro, dedicato all’Ordinario| In’tutte le arti abbiamo i'tecnici: . Ente Autonomo per le Fiere di fol i”0,; ridania | 20, Ei e LI i 

Militare d’Italia, S. E. mons. Ange-|ora anche ‘in quella che il Crisosto- i ha avuto quindi = n alta osi MD 80 ei aa Priar Ir] Ret on DEB 
lo Bartolomasi, contiene le lezioni,|mo ha definito l'arte delle arti, iljed ambita approvazione ‘dell’intero a daliano |’ Fondi Rust.| 100,=| 10,—| 1-3-20 | 66,—| @6— stadai 
le conferenze tenute dal rev.mo donlrev.mo don Fasano indica il tenico:| programma che esso ha stabilito di i MILANO; #7: | ESS IO ima te pi 
Fasano nelle Scuole di cultura cat-|il sacerdote în genere, il sacerdote svolgere a favore dell'economia agri-| teri Sera, alle ore ‘91 ha avuto l'inan-| CAMBI | 22 | 27 a | 2 toa, | 
tolica delle Venezie nell’anno scola-|in cura d’anime, in specie. E il par-|cola della Nazione ed a vantaggio!gurazione al Teatro della Scala, della/prancia _ | 77,27] 77,22|| Germania |469,04/469,04 | nesto, 
stico 1933-34. roco, specialmente se di parrocchia|della' città. pia stagione litica dell’anno XIII, che era, |[Iebilterr:| 57,95) 57,95) Belcio —|274,—(275,— i - i i i Ò ; 50) & ca 0 , :ISIRA 11;72| 11272)|Spaena  |160,—|160,— lena, 

Si celebrava, allora, il primo cen-|urbana, possiede uno. strumento, ìl Si sta intanto attivamente curan-|,1 tempo stesso la * celebrazione! “dellSsizzera = |379,50|379.50|lolanda: |798/20|798:20 , sto, N 
tenario di quelle meravigliose  isti-| più moderno, il più, perfetto, per dò l'organizzazione della ‘prossima’ centenario ponchielliano, con l’eseci- ; ; fis 

tuzioni che sono le Conferenze di|compiere la carità: «la Conferenza|Fiera dell'Agricoltura e Cavalli, che zione ‘del «Figlio Prodigo»; . diretto BORSA DI TORINO retti € 
S. Vincenzo de’ Paoli. L'autore, con|di S. Vincenzo de’ Paoli ». QONTR luogo dal 10 al 19 marzo... laal'maéstro Vicfo de Sabata, messo in TORINO, ‘27 © Rendita Italiana 210 Fred, 

Die ‘1° i indi L'affluenza degli espositori. e! glilecena: 3 Ss ndita Italiana Sto la sua bella pubblicazione si pre-|. L'autore illustra, quindi, in rapi. da luenza deg p Le: 6! /5cena'da' Mario Frigerio ed<interpreta-|per cento cont, 85.80 ‘— id, ‘id. f: m.| j vesto 
‘ figge un duplice scopo, di bollare,[da, completa, efficace sintesi la figu-|accordi presi con Enti e Istituzioni/io dagli artisti: Gina Cigna; ’Eber Sti-|85.90 — Prestito Conver. 3 12 per cen- ! mani 

cioè, le «mosche ‘cocchiere della|ra di S. Vincenzo, quella di Federi- nazionali assicurano il pieno succes-/enani, Antonio Melandri,» Carlo > Ta- to cont. 84.80 — id. id. f. m. 85.025 — pe, Si 

finanza internazionale» che .voglio-|c0 Ozanam e l'Opera delle Conferen-|so della XXXIX Fiera di verano la|gliabue e Tancredi Pasero. vo Togo. od da. s0mo 10608 e ta et vanni 
no «gabellare per. crisi. economica,|Z°. Le quali, poi, compiendo l’opera MEA Ana nie SeeAR ot dhe esta-| Un ‘pubblico. eccezionale ha: nssistiili Ger santo. 108 dda > Consegna no; L 

uma crisi prevalentemente morale ». di carità materiale, compiono quel- z ei piu alto 2850. «|to all'esecuzione che è stata ottima e|Cred.. Miglior. 5 per cento. 489. — id. Vuatt 

e-di rendere «uno speciale omaggio|l2 — ben più alta — della carità e|_ Tra qUAGta Mia Riiasiazioni arri ri-[ha suscitato un. toro: di èàpplausi. id. 6 he? cento 490 — Istituto S. Pao- riano, 
alle Confere i 9 Vi {della elemosina spirituale. levo particolare la Mostra AgrUmMa-| n, #33 |lo-Fond. 5 ‘per cento 498 — Banca d’L|, ruceio 

Paoli, nel Mn Stino) dea In questa seconda parte, il volu-|ria che la Confederazione Generale| La “Francesca da Rimini,, [talia 1620 — Banca Commerciale ita- Bios 
loro fondazione ». ‘ i me di don Fasano è un vero piccolo|Fascista degli Agricoltori : allestirà|. a Genova! “. sona lo Halleno, Ge lai Me 
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Appendice de “L'Avvenire d'Italia, Giacomo continiiò: _|vial Giaéchè io: sono deciso. Se mi|di portare la missiva subito da mia| Vi era ii” vetta di ogni-quensia | _E Ipita stamane de U 

» I : — Sì, questo ricordo m’è spesso |rifiuta... Ma noy'io.non vi devo par-|zia Giron. SIA E merlo sulla gn quercia. I Stata Colpia-s sad ea né 
Vi) carisma Ttornito alla memoria ‘ed ‘è esso, |lare ancora di ‘quel che io farei in] Il giovanotto fu in un lampo a ne Xv Talisi parziale, Sono stato avverti A 

| | si “. |eredo® che mi ha condotto qui, Scu-|un caso simile, grazie a Dio... An-|destinazione e consegnò la lettera al SA alle sette. Hl mio cavallo è amma- e 
‘Oramai egli le era yicino.. Era] Fu allora che Marta levò il ca- sutemi. se . vi ho sorpresa: avevo|zi, ho anche qualche buona speran-|zia Giron, che si preparava ad an-| Quand egli ebbe raggiunto la stra- lato. Sg * pied Mae = 

dolcemente commosso, guardandola,|po: ; sent. f*cendo del rumore, di far|za: credo che ieri ‘lei mi guardasse|dare alla Messa, Leggendo, non po-|da di Marans, saltò Jesto la siepe|S® avete! Siete. diventato at rca 16. 

ronto a salutarla con un amiche-| -— Amico — disse.— non sta:bene|Sparire l'apparizione... dentro l’acqua! Mai è atidace l’affer-|tè trattenere una ventina di escla-|e fu sulla strada, fre divopheveì sHà rapesie, 18 ng: . pronto a ET LIE, CT WIRE) NEI RnB ae Ciao 1 D sei?|: <i ; i .08ì i va . . ..«q — Buongiorno, barone! — disse|tizia, Abitate così vicino alla Ceri- me. 
‘4 E ? d l t Ri zjacomo, Giacomo! Dove sel?/marlo. Supporlo, amico mio, è cosìfmazioni:. | OR 3 d 8 s barone! disse | L12! À ! ) À : 

vole saluto. Marta non si mosse. sapete? sorprendere la gente in que vo ta e IL POTtlO, ì 5 i; È d | f ra- azz 
SITR Hora le ‘braccia. 6,|st0 modo! Una carpia siperbal © ‘gridò ‘uno|dolce! Pensate: lei, guardarmi, là,| — Oh, finalmente si decide! Non|uma grossa voce affannata, presso|Stie. Via. via; bisogna aTHi VDaire si 
spie tizioso_ allora 19 Alarer Si E e neliave. cercando di some. degli amici del’'berone. ‘amichevolmente, per due buoni mi-|sa se lo guardava! Come è difficile|di lui. |... i d gione... 3gho cose che’ Sntbangre”* 
‘trattenendosi ai tronchi degli albe- pe Ù, d Roi Man ; jal—- cemette liniti.di pat SRI -fos. ; ; ifiutare?). Era il ‘sio ‘alvet. ;ìo ‘dijl'ordine della maturà... D si 1 È Marta, figlia mia! gemette|nuti di secuito, forse! Ah, se ne fos-la sapersi! Mio fratello. rifiut: i ignor, Talvet, notaio di siii P i “ot ull’acqua, sperandolre, inquieta, in fondo, di quel ch'e È cera! 9 ’ {A Sap uitori, er ; Lada Pre gi it fr t inter fesi 

Duri si protese s Sr: PR gli avrebbe risposto. ©. - ; {in quel momento la  signorina|si-sicuro! Comprenderete ‘che que-| Mai! Francesco, il tuo padrone de-|Segré, che veniva a piedi dalla bic-|, — Ditemi e Fic pr 
che questo movimento brusco sve-/8” “i non me ne voletet — ri-|l'Houllins,. destata dall'acqua. —|sta incertezza;non. può durare. Bi-|v'essere impazzito. . _ ap Cola città, A bi deo: ia nidi 
liasse l’attenzione di lei. ia —: Non ram: { Vieni, vieni presto, piove! sogna ‘che voi-veniate qui; e che lal. Framboise non ‘capiva. Ma' ellal — Voi? esclamò il giovane, un|Sanot o 

spose Giacomo Non rammenta » spe Sa g : ' dr , ; ; ; Utile! ttate, sarò sta 
e n lte che è appena un'ora che noi ci| 1® fanciulla si rivoltò vivamente |domandiate per me. Mio zio non sil'aveva.una aspetto raggiante. Pre-[po' contrariato da questa distrazio-| — U!e se non ata sigg uc 

Ma incominciavano a cadere le| è Che Sconiciliafi? Se -apeste ‘come|© lasciò il prato delle Olivettes. Gia-|vnole: incaricare di mulla! E io non/se la.penna e aggiunse: Ne forzatà dei suoi pensieri. —' Do-|costrelto a. correre, alla (Pffeica oh tor 
prime gocce di pioggia. Una di: eS-lcon eli Seat ia ai d'Ho-| Omo vide ‘la sua veste « mauve »|nosso andare a domandarla; diretta-|} _« Caro fratello, non so se, com-|ve andate? qualche altro, e Ja signori ua si Ag si 

se cadde sull'acqua e tracciò i SUO |" }}jns ha dimenticato tutto, Quantd|®PAire dietro î mandorli. | [mente! Voi siete. un: -uomo di età,|prenderete tutto quanto  Giacomo| ‘“— Venivo a prendervi. Line: DUO ICE, Sr evi 
iri delicati alla superficie. Istin- % ca, più dtanto temp *. — Cosa hai. bambina mia, “che siete mio ‘amico, la: conoscete. Ella {ha voluto, notare in ,questa lettera, — A prendermi? - E dgr i RE nigi as 

tivamente Giacomo la seguì con lo" Der disse Martà dolce. niangi? — domandò la. signorina|vi:etima molto; Non mi rifiuterete|Ma comprenderete facilmente che è] ‘— Per andare alla Cerisaie, sa age dl Di pat \ 

uardo è notò che la propria im-|,nente. calando il suo ombrellino. ‘| oullins, quando Marta le fu vi: yesto favore di andarla a doman-|innamorato della signorina. Marta,| — Impossibile, mio caro Talvet. nale? oc nor: eERMigora, Si Se ale 
Sar cer TO ala * cina. pria € De i amico Giacomo.le vi prego di domandarla in. matri-|To ‘sono costretto a fermarmi in| Neppure, i E miggn 

si rifletteva sul ruscello. E Dove? x darvé per il: vostro pres : at n \ 

sine llo il do. che Maltal + Dog viti nt iii — Niente, zia — rispose Marta —| pundue, coraggio! Mettetevi «il vo-[monio per lui, Sarebbe un bell’av-{paese. | sa die chela. ROME Una DAB r 

| + ienuediicaggonie capi avant ue El uff RE j sono le prime gocce dell'uragano... |stro abito verde. montrte. sul: coe-|venimento. per. la parrocchia: come] — Sensate, barone, E° un favore zione, delicata di fronte a...» dé 

iocininié bag ion RENE DA # "te aSino Lissa cia; XIV bhio ge ra pio E a. Segrè per loro dué. Il curato lo desidera, |che vi domando i — La vostra vecchia storia? il 

‘guardava in basso, egli. guardava|zi dei vicini in regola — rispose SR AA i ALIA ER AE tl SMART i VARA gi ntravian ditihe: ateo ARI rigate get OOO e (37 > ernacA 0 na 

fimandi a Ju: si vedevano, altre |Giacamo a mezze sore. Potrò fl _I:barone, Giscomo nin dormi. [Poi uh condurrò fo ale perte Serle io Dire: nicco la Ceriale eghsamento. MI sambbo GifMcle di] a : 
verso. l'acqua, ‘negli occhi..4 -» -|nalmente.. presentarmi “alla. Ceri-|. Appena l'alba, si ‘levò, aprì la fi-jla Cerisale, e vi -aspe = Li uu di 7 Vi gi 
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LA MOSTRA SINDACALE D'ARTE 

Di ai usi esi dal du 
vEcco l'elenco degli artisti ammes-|jLe veloci discese degli azzurri cecoslo- 

si alla seconda Mostra della Sezio-|vacchi si sono concretate in un punto 
ne.-di Udine del Sindacato Fascista|al 22.0 minuto, dopo una parata ‘a ter- 
delle Belle Arti della Venezia Giu-{ra di Tonello che, nel tuffo, si lasciava 
lia: sfuggire la palla. Ripreso il gioco l'U- 
Pittura, Barazzutti Giuseppe, Bat{dinese ritornava con decisione all’at- 

iigelli D’ Orlandi Fides, Beltramejtacco e realizzava subito con Bresin ul 
Teresa, Bierti Cesco, Bront Giaco-|pareggio. Poi i bianco-neri si mantene- 
mo, Brusini Darmo; Cappellaro Gi-|vano costantemente. all'attacco e a po 
no, Cap elletti Luigi, Caucigh E-|chi minuti della fine, l’ala sinistra Udi. 

milio, Coccani Antonio, Collavini |nese poteva portare in vantaggio i pro- 

‘Arturo, Cominotto Leonardo, Culos|pri colori con un fortissimo tiro che 

Argusto, Cuoghi Carlo, Cussig Ar-|batteva nettamente ìl portiere avversa. 
turo, D'Avanzo Marco, Della Meajrio. 
Giacomo,-Del Torso Alessandro, d'O 
dorico Ermes Antonio, D’ Orlandi 
Lea, Dri Primo, Franceschinis Er.-|' 
nesto, Jacuzzi Bornancin Maria E-|? 
lena, Liusso Giuseppe, Mitri. Erne- 

. sto, Nardoni Giovanni, Pasquali Lo! 

Fred, Rossi Ugo, Rossomando Pa- 

pe, Sopracasa Marino, Toffolo Gio- 

Vuattolo, Lucenti Paolo, Zavatti Ma. 
riano; Zinetti Ernesto, Zoratti Fer- 
IU in 
‘Bianconero. Brusini Darmo, Del 

la. Mea Giacomo, Mitri Ernesto, Ros 
si.Pio, Tremontin Virgilio. 

Scultura: Bini. Mario, Brunetta 
Franco, Ellero. Francesco, Furlan 
‘Ado, Franz Leonardo, Franzolini 
‘Antonia, Guarnieri Luigi, Giam- 
paoli: Pietro, Micconi Giovanni, Mi- 
struzzi Aurelio, Olivo Silvio, Picci- 
ni Max, Simonetto Angelo. 

La-relazione della Giuria 
La Commissione ha steso il. se- 

guente verbale» 
« I sottoscritti membri. della Giu- 

ria della Sezione 2.a Mostra d'Arte 
della Sezione di Udine e del Sin- 
dacato fascista delle Belle 'Arti'del: 
la ‘Venezia Giulia; tenuto ‘conto di 

tutte le tendenze e con particolare 
riguardo alle giovani forze, ha e- 
saminato n. 225 omere di pittura 
e di bianconero, n. 34 opere di soul. 
tura; ne ha ammesse n, 102 di pit- 
tuta e bianconero, n, 20 di scul 
turà. : | 

Ne] rassegnare il. mandato asse- 
gnatole, la Giuria è lieta di con- 
statare come i giovani artisti, tem- 

prati nelle Organizzazioni giovani- 
li del Regime abbiano dimostrato 
nel loro complesso di trascurare 0- 
gni volgarità e di tendere alle for: 
me: artistiche ispirate a un elevato 

idealismo. . 
Gli artisti già noti per il loro pas- 

sato hanno ..avuto. campo. in questa 

occasione di riaffermare il loro va- 

lore. 
I giovani per "le considerazioni 

suesposte hanno dato un notevole 

contributo alla: manifestazione. 
 a,..Giuria approva:infite: la deci- 

sione del Comitato ordinatore circa 
la Mostra postuma di alcune opere 

dei pittori Livio Bondi, Giovanni 

di Lorenzo, Bianca Marogetti e Au- 

 relio Marcuzzi — Eligio Pinneger 
Fiori, presidente - Alessandro del 
Torso, membro Giovanni Sacco- 

mani, membro 5. 

Le nuove tariffedei posteggi 
Con il 1.0 gennaio 1935 avrà effetto 

l'applicazione della nuova tariffa: per 

la tassa di occupazione spazi ed aree 
pubbliche. La. nuova tariffa presenta 
alquante variazioni ed aggiunte ed è 
stata compilata cercando di ottenere 
il ricupero di varie sperequazioni. 

particolarità interessanti, oltre ad 
un ribasso sui posteggi giornalieri nei 
mercati, è la forma d'applicazione del. 

la tassa alle auto pubbliche nella mi- 
sura d'un quinto della tassa - erariale 
di circolazione. 

Sono state aggiunte poi voci nuove 
e precisamente relative all’occupazio- 
ne del suolo, ai binari stradali ad uso 

| privato ;. ai gradini, palladiane, zocco- 
li e basamenti di fabbricati e. paracar- 
ri sporgenti; ai pali di sostegno Per 
condutture elettriche e ‘ad ‘altri. pali 0 

aste infitti ne suolo. 
E' stato aggiunto inoltre il pagamen- 

to di posteggio anche. alle occupazioni 
del soprasuolo come: condutture elet- 
triche aeree, e tettoie e pensiline, © 

a quelle del sottosuolo riguardanti con- 
dutture ‘e cavi @ agli accessi stradali 
a locali sotterranei o manufatti sot- 
terranei comunque estesi sotto. i] suo- 
lo pubblico. } . 

Pure col 1.0 Rennaio D. v. le tavif. 
fe delle pese Pubbliche saranno ridot- 
te nelle misure seguenti. i 

Pese fisse (niazzale. Qsopno, .. porta 

Cussignacco, Braide Bassi, ecc.): fino 
a chili 25 L. 0,24; oltre chili 25 fino a 

chili #0 L. 0.30; da 50 a 100 chili 0.60; 

da. 100 ai 20 chili 1: da 200 a 500 chili 

1.50. da *00 è Mille chili 1,75; fino a 

Ga anioni 2; da 20 a 40 quintali 4: 
“fa 40 a 80 quintali 6: da 80 qmintali in 

avariti 8, 
Pese mobili sui mercati: fino ‘a 25 

chili 1. 0,20: oltre 28 fino ‘a 50 chili 
0,30, da FO a 100 chili 0.60: da 109 a 
200 chili 1; da 200 a 50M0.chili 1.50: da 

50 a mille chili 1,75; da mille chili în 

avanti 2. : 

Sport 
Udinose-Bratislava 2-1 

Una buona partita. di allenamento 

ha sostenuto la squadra bianco-nera 

contro i cecoslovacchi del Bratislava, 

pattita che si è chiusa con'‘la vittoria 

‘di misura. degli udinesi per ‘il masg- 

gior impegno posto nel gioco, special 
mente nel secondo tempo, quando gli 

azzurri erano riusciti a segnare ii loro 

unico punto. ; O 

Dell’Udinese ottimo il gioco della di- 

fesa e della seconda linea; alquanto 

In Pretura. 
Signorina assolta 

î : iovan Îl 24 aprile ù. s. sul crocevia tra la 
ris, Pellis. Joannes Napoleone, Per-|strada nazionale Udine-Codroipo e la 
retti di .Prampero. Vittoria, Pittino {strada -Basiliano-Sclannicco, è avvenu- 

ed, Son to. un incidente stradale. Una 509 pro- 
vesio Elena, Rovere Italico, Sacco-|venieritè da Bastliano è guidata dalla 
mani Giovanni, Scaramelli Giusep- |signorinà Manuéle Cella di ‘ Vittorio, 

so Ma: folo Gio-|abitante in Piazza-G. B; Cella, ‘usciva 
vanni; Toso. Firmino, Turrin Tizia-|sullo stradone in modo regola 
no, Ursella Enrico, Vettori Luigi,|gendosi verso Udine. 

Udine sopraggiungeva una «motociclet- 

ta guidata da Giovanni Del'Negro e:re- 
cante: sul -sellino posteriore talé. Rémi- 
gio D'Agostini i-guali sì recavano a 
Codroipo ove risiedono. L'urto è. stato 
improvviso e mentre il D'Agostini. re- 
stava incolume; il Del Negro ripoîtava 
la frattura di una. agmba, è, d'un. brac- 
cio. : ; LA 

La signorina ‘Cella, «chiamata.a ri 
spondere ‘di lesioni -eolposè;:.Hopo un 
sopraluogo ordinato dal Pretore è sta- 
ta assolta perchè ‘il'‘fatto rion costitui- 
sce reato..Pi.C. avv. Sartoretti; difen- 
sore avv. Fattorello. ; 

; hi ; purò 
La ‘Rivista Letteraria, 
E”. uscito in questi giorni il fasci- 

colo 4-5 della «Rivista Letteraria». di- 
retta’ da Francesco Fattorello, Fecone 

il sommario RE 

(F. Fir Discorso su Alfredo Oriani — 

Studiosi e critici della letteratura. ita- 
liana: F, F.: Antonio Belloni. +. No- 
te d’erudizione, inediti, documenti: 

Antonio Graziani: L'umanista vicenti. 

no Zaccaria Ferreri ed i suoi véesco- 

vadi — Umberto Valente. Rime poro 

note di un milanese + Dalle città. d'T- 
talia: Livorno, Giuseppe Targioni-T0z- 

zetti — Gorizia, Sofronio Pocarini — 

Contributi alla Storia del giornalismo: 

F.F.: Intorno al giornalismo milane. 
se — F., F.: Spirito e forme del gior-| 

nalismo! — Gino Tomajoli: La «Gaz- 

zetta di Fiume» e il suo redattore — 

Libri di cui si parla: M. F, Sciacca: 

La poesia di G. Pascoli în on libro di 

B. Giuliano — Narratori, drammatur- 

ghi e Poeti: Dario Niccodemi — Cro- 

nache di storia: a cura di A. Pino- 

Contemporàneamente: proveniente da Bollettino meteoralogioo 

alle ore otto 2; nel pomeriggio 7. Pres- 

sione atmosferica 756. Umidità relati. 
va dell'aria 84; Cielo coperto. 

Sorgorosso 65; Fagiuoli 55; Patate 30; 

Branca; Vv. Marchesi, E. Filippini, F. 

Goluita—,-Gronache di letteratura: a; 
eura di G. Perale, F. Fattorello, 

Per chi cerca ‘casa 
Al Sindacato Proprietari di Fabbri- 

cati ‘in Piazza XX Settembre 2, sono 

state presentate le seguenti denuncia 

di appartamenti e locali Sfitti dispo- 
nibili per abitazione e per altri usi 
diversi: 2 ; 

V. Aquileia 57 vani 5 con gas We. 
bagno stufe prezzo d, c. — V. Cernaia 
73, vani 6 con gas we. stufe, giardino 

L. 210 — V.le.T. Ciconi 235, camera 
ammobiliata a 1 o 2 letti con pensione 
prezzo d, c. — V, Duca D'Aosta 46, 
vani:7 con gas; we, bagno stufe, ga- 
rage prezzo d. c.. + V. Cernaia 77 ca- 
sa sola con gas wc. stufe, giardino 
L. 255 — V.le A. Diaz 14 ‘vani 6 con 
gas wc, termobagno I. 300. — Vie. Si- 
lio .6 camera ammobiliata L. 70 — V. 
Pracchiuso 83. vani 5 con gas wc. ba- 
gno, termo: L.' 290 — V. Prachiuso 83 
vani 5 con. gas .we. bagna, termo li- 
re 250 — V. Pozzuolo 107 vani 4 li- 
ra 110 — V.le P. Umberto:52, vani 3 
L. 99—.V. Stabernao Yvani 5 con gas. 
wc. event. bagno prezzo d. e. — V. 
Monzambano..8 vani e L. 100 — V. 
Marsala 20-4 vani 5 L. 100 — V. S. 
Rocco 8 int. 5 casa. di vani 5 con wc. 
lavabo bagno, giardino p. c. — V. 
Mercatovecchio 37 camera ‘ammobiliata 
con pensione prezzo .d. c, + V. T. De- 
ciani 10 vani 5 L. 132 — V. T. Deciani 
vani 1 uso magazzeno L. 55 — S. Ca: 
terina 323 villino di vani 6 con. we. 

bagno, stufe, giardino, frutteto Dprez- 

20.d. ci + V, Marsala 68 vani 6 L. 190 
=. V, Cisis 1 vani 5 con gas. wc, bagno 

L. 188 — V. Duddo 12 vani 4 L. 110 — 
P.le Osoppo 7 vani.7 con gas wc. ter- 

mobagno L. 288.75 — V. Poscolle 59 
vani 9 con das we. bagno. istufe, par 
chetti prezzo d. c. — V. Stabernao 3 

vani 7 con gas, wc., event. bagno, 
prezzo dio. 

I muovo ‘mercato di caraî solo 
si aprirà domani 

In questi giorni sono. stati ‘portati 
a termine in Corte Giacomelli i lavo- 
ri di costruzione dei due corpi di 
fabbricato che saranno da domani a- 
dibiti a spacci di carni suine fresche, 
insaccate o salate. 
Gia abbiamo dato ampia descrizio: 

ne di tali locali che, per acqua ‘eor- 
rente, proprietà, cantine, ecc. rispon- 
dono pienamente alle più moderne: e- 
sigenze di igiene e di decoro cittadi- 

no, E così spariranno finelmente le in- 
decenti baracche che si allimeavano 
sul lato di piazza Mercato nuovo Dro 
prio di fronte. alla. be]la Chiesa di S: 
Giacomo. 

ira ona molticltta ei ur'antomobile 
arruffato ancora quello della prima li-| L'altra sera all'arco, di via Daniele 

nea che non sa seguire talvolta la giu- 

sta linea imposta al gioco dai compa: 

gni. La squadra ospite non ha gioca- 

tori di classe, ma ha giocato. con. inte» 
sa-ed anche nella stessa si è posto in 

evidenza il blocco della difesa, Îl cen- 

Manin una motocicletta guidata. dal- 

tro sostegno e l'ala destra, . ; ; riportato alle mani e al naso escoria- 

Pina . Nel. primo tempo non venne 
alcun punto ed il gioco è stato alterno. 

zioni guaribili in otto giorni. L'amico 
del Bertossìi dopo un pauroso capitom. 

Nella ripresa dopo un. veloce iniziolpolo si alzò «illeso come pure incol- 

del Bratislava il gioco si è spostato ed me è rimasto ij capitano, 

i bianco-neri hanno portato la Joro.mi-| Le due macchiné e in particolar mò- 

naccia nel campo avversario prevocan-] do. la. motocicletta» hanno subito note. 

do un calcio d’angolo a proprio favore.ivoli avarie, Ì 

l'agente .di negozio Mario Bertossi di] 

anni 27 da' Cividale e recante sul scel-|. 

lino posteriore un amico, si è scon-|. 

trato contro un'automobile guidata da. 

un capitano del Genio. Il BRertossi hal 

L'apprendista commesso  Nicole!- 
to. Conti di Cristoforo di anni 15, 
mentre attraversava via Martignac- 

cò, fu gettato a terra (da una mioto- 

tusioni multiple guaribili in dieci 
giorni, 

berto, abitante in viale Vat, caden- 

do mentre giocava, si fratturò l’a- 
vambraccio destro. Accolto all’Ospe- 
dale civile veniva giudicato guari- 
bile in venticinque giorni. 

lire circa, 

«Un ‘incendio si è sviluppato ieri 

‘Temperatura minima nella notte 0; 

SACILE 
Il mercato 

Diamo<i prezzi medi dei generi sulj 
mercato di Sacile del giorno 27 corr.: 
Frumento 90; granoturco 54; segala 60; 

Fieno 9,50 Vino nostrano 100 impor- 

tato 85 Legna da ardere 7,50; Buoi 190; 
Vacche 160; Vitelli 250; Galline e polti 

4,20 a 4,50; Tacchini 4,20 a 4,50. Uo- 

va. 0,30. 

La Schola Cantorum' del Duomo 
Molto gustata dal pubblico è stata Ta 

Messa Natalizia, del M.o Zeno Lovato, 
eseguita in occasione del S. Natalo. 

La Messa verrà ripetuta il primo del- 

l’anno. d 

BASALDELLA DEL CORMOR 
Festeggiamenti al Parroco 

‘’'La sera di Natale nell'ampia. sala 
dell'Asilo con l'intervento di tutta ia 
popolazione, si sono svolti solenni fe- 
steggiamenti in onore del nostro Par- 

decimo anniversario della sua venuta 
‘fra noi, Durante i dieci anni di apo- 
stolato l'ottimo Pastore ha saputo gua- 
dagnarsi la-.stima di tutti. i suoi par- 
rocchiani. 

In ‘detta circostanza, la cantoria lo: 
cale, Gioventù Cattolica, fanciulli del- 
le scuole e bambini dell’Asilo tutti a- 
bilmente ‘istruiti, intrecciarono canti 

di. lode,. discorsi. d’occasione, dialoghi 

e *poesie com ùna esecuzione più che 
lodevole, ì i 

Alla fine, salutato da un lungo ap- 
‘plauso, si ‘è. presentato il Parroco il 
quale dopo.un bellissimo e applaudito 
discorso, ‘ha ringraziato tutti, augu 
rando la pace e la concordia. 

Brevi dalla Provincia 
CIVIDALE — Il mercato — Sul 

mercato dei cereali sono stati fatti 
i seguenti prezzi: frumento 50, gra- 
noturco 46, segala 62. 

— MARTIGNACCO — Un arresto — 
I Carabinieri hanno arrestato certo 
Ermes Floreani, di anni 42; cquiale 
autore di furti di polli e di tabac- 
CO. 

TAVAGNACCO — Furto in oste- 
ria — Penetrati mediante rottura 
di una finestra ‘nell'osteria di tale 
Irma Botto in Dorigo, ignoti han. 
no ‘asportato una cinquantina di 

bottiglie di «vino, dolci, lampadine 
elettriche, e 95 metri di corda, per 
un danno di oltre 400 lire. 

CASTELLERIO — Addio. biciclet. 
fa — Tale Vittoria -Ursella, in Mar- 
cuzzi, aveva lasciato nell'atrio del 
Seminario la propria, bicicletta, ma 
quando andava per riprenderla, la 
macchina era sparita. 

ARETEGNA —' Una denuncia — 
I Carabinieri hanno denunciato per 
calunnia tale Giuseppe Del Fabbro, 

CORMONS — Mortale incidente 
— Sulla strada di Brazzano, certo 
Aureliano Lorenzon, di anni 20, che 
transitava im bicicletta sulla simi- 
stra della strada; andava a sbatte 
re contro il radiatore di un'auto, 

gravissimie ferite; 

| della R. Finanza. 

Giàlle di Prato, 

indagando, 

BULBI VERI OLANDESI 
SEMENTI . PIANTE 

—— D’OGNI GENERE 
«CORONE - MAZZI 
 CANESTRI da 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana 25 

Telof, 4-24 

Brevi di cronaca IT Dave e î Lv 
CONEGLIANO 

ciéletta e riportò escoriazioni e con-]La solenne celebrazione del Natale 

Una grande folla. di fedeli ha as- 

da SA sue solenni funzioni della vi- 

> È ; i gilia. e del giorno di Natale, cele- 
‘Il dodicenne Rinaldo Fiore di Ro-|}rate con suggestive commoventi ce- 

rimonie, nel nostro Duomo e. nelle 
chiese parrocchiali della città. 

Al Duomo, alle ore 18 del 24 di 

cembre ha avuto;inizio il canto del 

Mattutino a cui hanno fatto seguito 

* * * [le Laudi; quindi: la, Messa solenne 

Ai carabinieri di Porto Aquilejalin nocte celebrata dal rev.mo Arci. 

è ‘stato denunciato che l’altra not-|prete. 

te: ignoti ladri, penetrati nel pol. rinomata « 

laio di ‘Avellino Pàcco, situato neljretta dal cappellano, don Sant, Al- 

cortile della di lui abitazione inll'Offertorio della (Messa, venivano e- 

via Campoformido, rubarono 12 galjseguiti con tanta bravura, dai fra- 

line del valore di ‘un centinaio. dijtelli maestro Arnaldo Benvenuti 

prof. Mario, bellissimi pezzi di mu- 

x Rd sica ,per organo e violino. 
Alla mezzanotte, 

mattina nel granaio sovrastante la|del Collegio « Immacolata » veniva 

canto: fu sostenuto dalla 

Schola: ;.Cantorum .» di. 

Il dì del S, Natale, al Duomo; -dal- 

le ore 5 alle 11.30 vi furono cele- 

brate S. Messe; alle 7.30 la. Comu- 

nione generale degli. ascritti «lle 

‘associazioni cattoliche e alle 10 il 

solenne Pontificale con omelia cele- 

brato dal rev.mo mons. E. Anto- 

niazzi. 
Nel pomeriggio, alle -15 ebbero 

luogo i Vesperi Pontificali. 
Alla parrocchiale di S. Rocco, al- 

le ore ‘6, ‘vi fu la S. Messa aurora, 

terminata la. quale veniva traspor- 

tato il Santo Bambino nell’artistico 

Presepio. Alle 10 la S. Messa solen- 
né, celebrata dal parroco don A. Da 

Re. La scuola di canto parrocchia- 
le. sotto la direzione del sig. Anto- 

Cerviana del Perosi. ) 

Nel pomeriggio, Vesperi solenni e 

benedizione Eucaristica. 

Alla parrocchiale di S. Martino, 

dalle ore 5.30 alle 12 S. Messe. Sug- 

icestiva .la Comunione generale dei 

tanciulli del Patronato’ diretto .dai 

Padri Giuseppini e la S. Messa so- 

lenne celeberata dal parroce: Padre 

A; Parolin, durante la male la lo- 

casa ‘di proprietà di ‘Giuseppe del ‘celebrata la ‘prima Messa del Nata- 

Fabbro, in via Cividale 2831, Dato]le, a, cui ha. partecipato una nume- scelta. musica liturgica. 

l'allarme intervennero ji pompieri|rcsa schiera di cittadini prevalente- 

che riuscirono ad isolare e domare|mente uomini e giovani; i qual 

il fuoco, Il danno, assicurato, è dijsono accostati tutti ai. SS. Sacra- 

400 lire, : menti, | ds 

i sijlt accorsero a visit 
refti in quasi tutte le chiese della 

«Durante da giornata, folle dî. fede- 
are Presepi e- 

città. 

rio Stringher, ha eseguito la Messa: 

cesano degli Uomini Cattolici e cor- 

rispondente del nostro giornale per 

Portogruaro.. A Lui ed alla sua Si- 

gnora le nostre felicitazioni mentre 

invochiamo le più belle grazie del 

Signore sul capo della cara inno- 
cente. 

Gronasa del bene 

Il sig. Luigi Baschiera ha Offerto L, 

50 all'E. O. A. per onorare la memo- 

ria del compianto avv. Luigi Barzan. 

DALLA DIOCESI 
SFILIMBERGO 

Natale 

Con solennità si sono svolte le fun- 

pure alle S, Messe del mattino. 

cale scuola di. canto ha. eseguito 

(TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 

Nel Fascio femminile di Portogruaro 
Nella (sala dieti’Tstituto Musicale, 

cbbe luogo il rapporto del Fa-|bimbi nati nel nostro comune: dal 

dallalal 23 dicembre, Ognuno di questi 

piccoli fiori umani che riempivano 

la vasta Chiesa dei loro vagitì come 
di castissime vocine armoniose an- vinciale. 

nuncianti la certezza dei domani ej. 11 Vice Ppresidente rivolse ai pre- 

scio femminile, ' 
sig.a Fiduciaria provine. 
Vendnamima 

contessa 
Marcello Brandolini, 

era: accompagnata dalla 

siga Ispettrice di'‘zona, Gina Gia- 
comini. La sala era premita: Don-|la continuità della stirpe, erano 

condotti davantiral fonte Battesima- 

le da una giovane italiana in fun-} 

zione di madrina. Oltre-all'Arcipre- 

te di S. Andrea ai riti del: battesimo 
attendevano i rev.mi Parroci di S. 

Nicolò di-Summaga, di S. ‘Agnese, 
di Portovecchio, di Pradipozzo e di 

ne e Giovani Fasciste di Portogrua- 
ro e delle frazioni;;pumerosi gruppi 
di massaie rurali"e di setaiole della 
nostra; città. 

Fra le autorità vit cav.. Bombar- 
da, membro del Direttorio, in rap- 
presentanza - del ‘cav.’ Castiglione, 
Segretario del, Fascioy il cav. Cartu- Lison, 
ran in rappresentanza: del Podestà 
co, Ettore ing. de Gotzen; il. Diretto- 
rio del F. F. al completo. 

La sig.a Fiduciario prov. 
parola alla Segretaria. 

Questa, tra jl consentimento del- 

diede In 

rocò ‘Don Pietro Goi in occasione del br e 5 

Iscritte nell'anné XII: D. F. nel 
30; G. FY#5; ritrali ed ope-| NL 

}& iscritte: D. F.| Diocesi, mons. Sandrini con mons: 

va j ‘ignor Carrara rappresentante il Ca 
pitolo. di Concordia con .il. suo Se- 
gretario  marticolare don. Biasotti, 
a recare la sna' ecclesiastica auto» 

raie 154: et del 

Attività, iniziative — 24 dicem 
bre 1933, Giornata! della Madre e 
del Fanciullo; 6: gennaio 1933, Befà- 
na, Fascista per oltre 600 alunni rità alla celebrazione fascista. 

poveri delle scuole elementari; 
gennaio 1933, comifnédia del Galli. 
na, «Così va il mondo bimba mia!», 

gonista Marg vastiglione. Car 
, quattio feste diurne di 

beneficenza, kE" i 
Attività del 

— Confezione di 
stiario per. il consultorio della Ma- 
ternità ‘e Infanzia. +. 

Luglio-aigosto: Colonia Solare, pet 
200 bambini! del'popolo; diretta dal. 

9 

;aboratorio del F.F. 
biancheria e ve- 

la camerata Boschi; 

Pesca ‘pasitronomica di 
beneficenza. i 

Poi. furono a88 
italianissime venute dallo Fnancia 
per dare alla luce ‘un, figlio in Pa- 

duno prov. di S, Donà di Piave. 

ministrazione: e00.0 T.; 9.552,25. Ax 
vanzo di cassa, al 28 

iniziativa del F. 
s 

sua: soddisfazione .pèr l'imponenza] sero tra applausi ‘entusiastici: 

dell'assemblea, nel vedere le buone] scene di commovente letizia, S. E. 

donne del popolo, disciplinate agli mons, Paolini ha chiuso la degna 

ordini delle Dirigenti. E, sempre a|manifestazione con altre parole di 

vantaggio delle massaie rurali e] amore cristiano e dî riconoscimen- 

to delle benemerenze del Regime 

Al posto d'onore abbiamo notato 

ze elargite dal Regime attraverso 

istite ‘due madeilcentri di assistenza, i Consultori. 
i Lidi, i Refettori e le altre istitu- 
zioni dell'Opera Maternità e Infan- 

bu. î zia per la continua assistenza e per 

rto il Labaro ai Premi-| l'elevazione del popolo, 
litari del. Battaglione «Filippo Cor- 

ridoni», madrina alla consegna la 
camerata. sig.na. Maria Cominotto. 

Nell'ottobre u. 8. il F,.F, parteri- 

bambini e di un premio di L. 

iduciària prov. appro-| sussidio «dotale all’orfana di guerra 

vò in: pieno tutta l'attività e ogni] Bavin Maria fu Pietro, | 

F...ed espresse lal Dopo che le premiazioni si svol-|i 
è 

stiva cerimonia. del battesimo dei 

il Vescovo S, E, mons. Paolini ve. 
nuto con il Vicario. Generale. della pe 

VILLANOVA DI PORDENONE 

Grave infortunio di un agricoltore 

Nel pomeriggio di mercoledì, l’a- 

gricoltore Pietro ‘Maschio di: Caval. 

do d'anni 27, fittavolo della contes- 

sa Lidya Cattaneo; attendeva all'ab- 

battimento -di .un grosso olmo. Im- 

provvisamente la pianta, cedette € 
nella caduta, un robusto:-ramo: coòl- 

piva il colono all'emitorace sinistro 

ed al capo, producendogli la frattu- 
ra di alcune costole con sospette le- 
sioni interne e con enfisema sottocu- 

taneo. E' stato ricoverato d'urgenza 
all'ospedale di Pordenone dove i ca: (sciuto: 
ritari si sono riservata la prognosi. 

Accanto il Vescovo c'erano. il Po» 

destà, Îl Segretario del: Fascio, le 

altre autorità cittadine e tutte )e 

rapprésentanze con bandiera, Do- 

po. un  nobilissimo ringraziamento 

al Vescovo 6 alle autorità presenti, 
il presidente del Comitato Commu- 

riale dell'O.M.M.I., dott. cav. Luigi 

Bergamo, ha ‘pronunciato un di. 

scorso ricordando il significato del- 

la, festa scelta dal Duce per esalta- 

re la virtù e premiare i sacrifici 

n Trevisan Ma-|delle mamme brave e saggie. aa 

i best; L’oratore ha quindi efficacemente TAMAI 

ricordato la serie delle provviden-i ..* 

no le ultime parole del dott. Ber- 

gamo, ha avuto inizio la distribu- 

zione dei corredini ai bimbi poveri 

pò quasi al completo ai grande ra-|poco prima battezzati in. Duomo, - 

rigeva il-sig. Antonio De Rosa, 
La Festa della Madre 

e del Fanciullo 

è stata celebrata nel. Salone .Artini 

delle Autorità. 
Nel salone Artini ha parlato il dott 

un appropriato discorso. 

Alla Gasa di Ricovero 

frutta. 

Dopolavoro 

senti. appropriate parole, 

ERTO SASSO 

giunto. all'ospedale di Belluno, 

erezione 

il © La trionfale chiusura”. 
della Missione 

OcIRRE Quindi seguì la distribuzione di 

Situazione economica — Entrate] diplomi di benemerenza alle madri 

per quote sociali, ;oblazioni, ricava-| prolifiche, di premi per 1° alleva» 

to di feste, ecc. La:10.555,25,. Uscite l 

per beneficenza varia, spese di am-|]to premi speciali ognuno di L, 25 

offerti. dalla Banca Cattolica S. Ste- 

ottobre XII;| fano per l'allevamento igienico dei 

mento igienico dei bambini; di ot- 

targata 7590 TV, e riportava la frat- 
tura della base-'del cranio, Il di- 
sgraziato è deceduto in seguito alle 

la stiva fino c'n sttofrcat 
A i» BOLZANO,..27 pom... 
“L'altra mattina mei Lar di Pra- 

to allo Stelvio e precisamente nella 
palude denominata di Montechiaro 
è stato trovato morto il maresciallo 
maggiore della R, Guardia di Fi- 
nanza, Antonio Spaneddu, appar- 
tenente alla sezione delle Fiamme 

Dall’ esame della salma sarebbe 
risultato che il povero sottufficiale 
è stato ucciso con un colpo di ha- 
stone inferto con violenza al capo 
ad'opera.— si presume — di qual- 
che contrabbandiere. L'autorità sta 

[Titolo ha pronunciato un discorso 

loro famiglie. annunciò che 
nel prossimo gemaio saranno isti- 
tuiti. corsi di cucito, di. economia 
domestica; ‘igiene, allevamento del 
bambini, ‘coltivazione “dell'orto, te- 
nuta, del pollaio, ec, Tali ‘corsi sa- 

rav tenuti da sÎg. Fasciste, specia- 
lizzate, Seguiranno dei pmemi per le 
frequentatrici a88Îidue. dei: corsi; che 
avran saputo Meglio. mettere; in 
pratica: le.mozioni Apprese;a: sii 

‘Dopo l'applaudito discorso della 
Fiduciaria prov. parld' l’Ispettrice 
di zona } RI dre Tei Lc tl onde SRO Ne 

La colebrazione. della: maternità 
La festa dedicata dal Regime alla 

celebrazione della sana . m'aternità 

lenne e commovente svolgimento. 
Secondo quanto era .stato diligen- 

temente stabilito dal. Comitato: Co- 
munale. dell'O.N.M.I. la. ricorrenza 
si è iniziata nella. concattedrale di 

senza del Podestà Co, Ing. De 
zen, del Segretario del Fascio Cav. 
Castiglione, del: Presidente ‘del .Co- 
mitato della Opera Maternità e In- 
fanzia Dott. Cav. Bergamo, delle 
rappresentanze con bandiera 'del co- 
mune e di tutte» le organizzazioni 

ri dltri Sodalizi cittadini. - - 
Era presente inoltre ‘una folla di 

mamme e dì bimbi, pure espressio- 
ni della fecondità e ‘della perennità 
della nostra stirpe, ne 
| Prima di terminare il divino: offi- 
cio, l'Arciprete di Ss. Andrea Mons. 

di circostanza. ponendo in’ rilievo 
l'efficacia delle provvidenze e le pre- 
videnze del Regime per la tutela è 
il potenziamento morale della ma- 
ternità in clima di profonda espres- 
sione degli insegnamenti cristiani, 

Dopo la: Messa. si svolse la sugge- 

baldi, n. 1 
stra della, 

ha voluto da noi. il suo, degno, .s0- 

S. Andres con la Messa, detta della) 
Madre e del, Fanciullo, . celebrata 
dall'Arciprete Mons. Titolo alla Bici 

ste 

fasciste, delle associazioni e dei Va-| 

nel campo dell’ assistenza e della 

protezione della maternità. 

Befana fascista 
Nella sedé del. F. F..in via Gari- 

6, è stata aperta la. mo- 

Befima Fascista, geniale 

lavoro delle D. e G. F. di Porto. 

gruaro. 4 | | 

TI 6. gennaio ci sarà la distribu- 
zione dei pacchi della Befana. 

Si ringraziano 
hanno. offerto 
per la Befana ai bimbi buoni, glii 
Enti. e i cittadini che hanno inco- 
raggiato. In simpatica istituzione] 
con offerte in denaro. di 

PORDENONE 
Gioventù Femminile di A; c. 

Comunicati 
Turni di preghiera fra le associa-| 

zioni della Diocesi ‘— Avranno ini- 
ziu il primo gennaio e l'elenco delle | 
associazioni sarà pubblicato di vol-| 
ta in volta sul settimanale diocesa-| 
ne « TI Popolo »; i 

Una culla nella. f 
Presidente Dioc. degli U, 0. 

Una graziosa bambina alla quale |{ 

è stato mposto il nome di Lucia è il 

venuta, a rallegrare la già numero- 

sa famiglia dell’egregio collega. si- 
gnor Sante Querin Presidente Dio- 

enti invernali e cal 

ini delle scuole ele- 
e, vi si ammira 

neò- 

che 
denaro 

le . Fascîste 
indumenti, 

‘famiglia del 

rta SPIRA
LE ea in 

Piva, In Duomo, dopo la celebrazione 

della S. Messa, Mons. Arciprete disse 

Domenica le patronesse. della Casa 

a: Ricovero hanno visitato i vecchi 

ricoverati, donando «a ciascuno dolci e 

Giorni or sono, nella Sede della Fi. 

i!larmonica, il Vice Presidente dell'O. 

N. D. ha consegnato le medaglie ed i 

diplomi conseguiti da) M.o Pizzotti e 

dalla Banda. nell'ultimo Concorso. Pro. 

Mortale caduta di un montanaro 

Il giovane Francesco Manarin fu 

Beniamino d'anni 19 abitante nella 

frazioe di Casso, mentre sul mezzo- 

giorno faceva ritorno a casa, per- 
p Cal ivi LD p; È , 

Alle 1930 nel salone Silio Pelleorrendo una scorciatoia, perdeva 
Ra: PARRA 4 ne l'equilibrio e precipitava da ‘una 

ridenti. i gocligi dipl de rupe nella sottostante camionabile 

ne della fecondità della stirpe par- 
tecipava con fervore ‘e .con amore, 

l'assemblea, lesse la‘ Relazione dellajia avuto luogo la cerimonia civile 

FF. durante l'annoffissata dal pro, mamma. 

da una altezza. di quindici metir. 

Nella. terribile caduta il poveretto 

riportava la frattura del parietale 

sinistro ed altre gravi ferite in se- 

guito alle. quali. spirava appena 

< La sacra missione tenuta in parroc- 

chia dal 16 al 27 corrente dal Rev. 

Don Giocondo Canel, ha avuto ‘jeri 

i lina chiesa’ trionfale. Durante il pe- 

Cessati gli applausi ché coronaro-| riodo di predicazione, la. chiesa fi 

insufficenté a contenere, sebbene fos- 

sero stati esclusi i fanciulli, la folla 

late, ardente e persuasiva del ‘R.mo 

Predicatore, i 

La giornata trionfale di mercoledì 

27 fu consacrata alla riparazione ‘ane 

tiblasfema con SS, Messe e Comunica» 

ni generali al mattino e con una pro 

cessione eucaristica nel pomeriggio. 

I corteo col SS, Sacramento dopo a- 

ver attraversato le vie pavesate come 

mai in passato, sostò sul piazzale da- 

vanti alla casa Verardo, sulla cui 

facciata venne scoperta, prima del es. 

nere nei dintorni, una grandiosa ero- 

ce dipinta in rosso con la seguere 

dicitura: A Tamai non si bestem- 
mia * Anno Santo 1934. Davanti ad 

essa, dopo un infiammato discorso 

del Rev. ‘Don Canel, il ponolo fees 

il solenne giuramento di lottare ad 

oltranza contro la bestemmia, Venne 

zioni. Alla Messa di mezzanotte c'è| quindi impartita la. benedizione con 

stata la <. Comunione alla quale han-| il ©“s.mo e poi la processione tra 

no portecipato numérosìssimi.j come] canti ed inni, fece ritorno in chiesa. 

Tamai ha dato anocra una volta 

Alla Messa solenne è stata eseguita,| con questa manifestazione, mai vista 

con accompagnamento di piena orche-} per il passato. la nveva Ai essere un 

stra, la «Pontificalis II» del Perosi.| piccolo nido di fede; il «--viso di Dio, 

All'harmoniam la prof.sa Manara; di-| Ea ora un grazie sentito al R.mo Pre- 

dicatore con Ja snaranza che i frutti 
della sua illuminata parola, siano 

duraturi. 

prima, in-Duomo, poi.. alla presenza AVIANO 

Una sacra Missione 

«| I \giorno 6 gennaiò, festa dell'E- 
pifania, avrà inizio nella nostra are 

’cipretale una sacra: missione che. $& 

rà predicata dai RR. Don Antonio Mu 

rerò Parroco dì Forgaria e don Italicò 

Vidoni parroco di Collerumi, fino a 

tutto il 15 dello stesso mese. A 

Fulminato dalla corrente elettrica 
LIVORNO, 27 pom. 

Nella località detta Carpiano è avve. 

nuta una mortale sciagura, Menire 

dall'alto di una scala il giovane colo» 

no »Attimo Tanzini, ventenne, munito 

di. una lunga pertica inzuppata d'ac. 

qua percuoteva i rami di un ulivo per 

abbattere il frutto, urtava con la per: 

tica stessa contro i cavi conduttori 

della corrente ad alta tensione. che 

trasmettono l'energia alle miniere di 

pirite di Terrarossa, L'infelice è stato 

scagliato distante e si è abbattuto al 

suolo fulminato. 

Particolare pietosd: la. famiglia del 

disgraziato. giovane è già stata colpi- 

ta nella persona, di um fratello dello 

scomparso, il. quale tempo fa tornan- 

do alla propria abitazione precipitava 

in una gora delle Ferriere, annegane 

dovi miseramente; 

Doe mrtli sciagure della sia 
NOVARA, 27 pom. 

Mentre il soldato Giovanni Fon- 

tana di 21 anni, di Oldenigo, ad- 

detto. alla Compagnia di Sanità, a 

Novara, faceva ritorno in bicicletta 

alla nostra città venne: investito @ 

travolto, nei pressi di Orfengo, da 

un'automobile guidata. da Pietro 

Gabuti. di Vercelli. Trasportato dal» 

la. stessa macchina. all'ospedale lo» 

cale, è morto per frattura. del cra» 

O: 
Il contadino Battista Tromellini 

di 69 arini, di Cilavegna . investito 
da una automobile è morto per vas 

rie fratture al nostro ospedale. L'au» 

tomobilista omicida è tuttora scono- 

QUARTA EDIZIONE 
RAIMONDO. MANZINI, Direttore responsabile 

‘di fedeli, attirata dalla parola popo-! società Anonima «Avvenire d'Italia» 

— Con sorzio “Forni 
al Clero ed Istituti Cattolici 

| SEDE. IN ROMA 

Stabilimento Tipografico 

ture 

| Sacerdoti 

È set de 

Rappresentante: Cav. AURELIO DI MAJO - Verona. 
| Wicolo Stella 14 - Telef. 30 44 

. Per la vostra chiesa fornitevi. dell'INCENSO. 
| VATICANUM, prodotto puro e genuino della Mi- 

‘giurtinia, che viene venduto in'sacchetti originali 

| suggellati con il marchio rosso VATICANUM.. è 

dalle|f| DENSO BEI PIUS (i alezion) . al Kg. L. S,50 
Luciana, ia ani PREZZI VICENSO RESO HGO d selezioni) » » n 6,75 

INCENSO "BEJO SCEDAWI (2 selezien). ,, > » 5,50 
SINENSO REID RISSA (E sti) 0, 30 

. I prezzi si intendono franeo Napoli, Porto franco. del- 
l'acquirente. . È n 
(61 Peo ‘ordinazioni serivere al concessionario per la vendita 

Consorzio Forniture al Clero 
—. ed Istituti Cattolici. 

Ufficio di Rappresentanza e Deposito: Vicolo Stella 1°» Verona 
Fig Si e ro nea do st >. if 

IL CONSORZIO fornisce: arredi e para 
‘menti sacri - Stoffe di lana e di cotone - Telerie 
di lino e di cotone - Tappeti < Filati di lana e di | 
cotone - Cappelli - GENERI ALIMENTARI ecc. 

Qualsiasi articolo è di nostra fornitura alle migliori 
condizioni e facilitazioni, 
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